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Dispacci DELLA NOTTE 
, (Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 29. ~ L' opì-
liione pubblica è informata piena-
monte dei tumulti nello sotto-pre­
fetture di Filippopoli, 

Disposizioni energicho condussero 
a risultati decisivi. Il movimento è 
completixmonte represso, e il gene^ 
Talissimo Ekrem telegrafò alla Porta 
che Io operazioni militari sono ter­
minate: i villaggi insorti si sotto­
mettono, i capi degr insorti sono 
prigionieri e furono consegnati alle 
autorità civili per esseve giudicati. 

QUEBEC, 30. — Un incendio di­
strusse 50 case. 

LISBONA, 30. — Il Re pranzò 
ali ' ambasciata francese. 

WEWYORK, 30. — La Borsa è 
chiusa. 

PEST, 31. — La notizia data da 
parecchi giornali di Vienna che 
Ahdul-Azis sia stato strangolato dai 
soflas è falsa. 

Un dispaccio recente da Costanti-
nopoli dice che Abdul-Azìs è* vivo, 

X, Patriarchi cristiani resero omag­
gio ai nuovo Sultano, , 
. COLONIA, 3L ~ La Gazzetta 
di Colonid ha un telegramma da 
Parigi nel quale si dice che il Gran-
A îsir Mehemed con Midhat pascià 
erano alla testa del movimento. Il 
Sultano detronizzato è " sorvegliato 
5n palazzo. 

11 nuovo Sultano approvò tre prò* 
getti per un'Assemblea permanente 
dei notabili, per la isoppressione del 
serraglio, a per la riduzione della 
lista civile a cinque milioni di piastre. 

LONDRA, 3L • - I principali gior­
nali giudicano T avvenimento di Co' 
stantìnopoli favorevolmente, ma con 
riserva aenza speranze esagerate; e 
mentre constatano che i softas agi­
rono abilmente, domaiulano se le 
loro intenzioni sono conformi al pro­
gramma, e se potranno eseguirlo. 

^cóVgono nella rivoluzione un fatto 
favorevole allo scioglimento pacifico 
delle questioni ; dichiarano che le 
potenza devono aiutare gU sforzi 
della Turchia. 

II Times ha da Parigi 30: 
Deoazes senza attendere di met­

tersi in relaziono coi rappresentanti 
delle potenze, inviò immediatamente 
istruzioni a Bourgoing facendogli 
osservare che il nuovo Sultano è 
lìbero da ogni impegno, e che l'ar­
mistizio non sarebbe contrario alla 
sua dignità, invitando Bourgoing ad 
insistere presso il Sultano perchè 
accordi spontaneamente In riforme 
agi' insortì senza aspettare Ja pres­
sione collettiva delle potenze. 

Decazùs indica il maximum ed 
il minimxmi delle confessioni. 

Tutti gli amici della pace in Tur­
chia devono applaudire a queste i-
struzioni. 

Sperasi che 1' Europa terrà lo 
stesso linguaggio. 

Il Times ha da Berlino che Pla-
monac ministro della guerra del 
Montenegro visitò Rodio a Rìigusa 
per informare l'Austria che un'al­
leanza ofTensiva e difensiva fu con­
chiusa fra la Serbia il Montenegro, 
la Rumenia, e la Grecia, 

Soggiunge che la Tessaglia e Can-
dia sono pronte ad unirsi al movi­
mento. 

Si crede che il nuovo Sultano re­
sisterà ai consigli della Russia. 

' Regna qui qualche inquietudine 
riguardo alla futura condotta della 
Russia. 
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I gravi avveuimenti della Turcliia 
formano il principale, diremo quasi 
l'unico tema della stampa europea. 
Nessuno è però in caso di determi' 
narne il carattere, o lo fa con (ante 

riserve, che lasciano luogo pih tardi 
a qualunque modificazione di giu-̂  
dizio. 

Però il linguaggio dei giornali in­
glesi, secondo gli estratti che ce ne 
mandò il telegrafo nella notte scor­
sa, lasciano trapelare che la mano 
inglese non sia estranea al cambia­
mento avvenuto, poiché a Londra 
se ne congratulano apertamente, spe­
rando che una nuova èra cominci 
per la Turchia, e che le questioni 
pendenti possano trovare una solu­
zione paciiìca. 

Tutto sta, soggiunge il Times^ 
nelle sue informazioni, che le inten­
zioni dei 5o/?rtS (studenti dì teologia) 
ì quali furono alla testa del movi­
mento, siano conformi al loro pro­
gramma. Ciò dimostra che a Londra 
conoscGvasi questo programma, e che 
esso aveva trovato Un morale ap­
poggio nell'opinioji;^, inglese, 

I sofios^ ai quali piii tardi si ag­
giunsero gli itlcma^ erano assai mal­
contenti del sultano Abdul-Azis, 
per le sue dilapidazioni, e perchè 
accordava troppo facile ascolto alle 
parole del generale Ignatìeff: il mO' 
vimento avrebbe dunque un signifi­
cato di avversione contro la Russia, 
ed è ciò appunto che costituiece il 
suo lato pericoloso,, 

Quel movimento non è avvenuto 
senza qualche dìlTicuUà per la parte 
che riguarda la successione. Questa 
era disputata tra il figlio del so­
vrano detronizzato e41 diluì nipote; 
mentre al primo erano assicurate 
le simpatie di palazzo, il partito 

! della giovine Turchìa era favorevole 
al secondo. 

Frattanto a Vienna coTreyano le 
notizie più contradditorie; fra le al­

tre che Ahdul-Azis fosse stato stran­
golato, ma questa voce venne poi 
smentita dagli stessi giornali au­
striaci. 

Se le informazioni avute sono con­
formi al vero è notevole il contegno 
tenuto dalla Francia in queste gra-

.vissime circostanze. U ministro De-
cazeSy appena ebbe contezza dei fatti 
avvenuti, e senza prender parola coi 
rappresentanti delle potenze, avrebbe 
dato istruzioni a Bourgoing amba­
sciatore dil^rancia a Costantinopoli, 

|coirordine d'insistere presso il Sul-
tanoperraccettaZione|d(ìirarmlstizio, 
ciò che, nuovo al trono, egli poteva 
fare senza offesa della propria di­
gnità, prima dì esservi costretto dalla 
pressione della dipìoniazia. 

In mancanza di preventivi concerti 
Ò adunque la forza degli avvenimenti 
che conduce in Oriente sullo stesser 
ordine d'idee, le vecchie alleate^^eila 
Crimea, l 'Inghilterra e la Francia, 
per opporrò un argino alla Russia, 
la cui politica è divenuta in f[uésti 
uftirai giorni assai sospetta, 

Ciò che aggrava la situazione già 
.tanto pericolosa è il dilatarsi del 
movimento insurrezionale, e la prò-
spettiva di vedere il Montenegro e 
la Serbia scéndere in anni a favore 
degV insórti. A nostro credere gli 
avvenimenti di Costantinopoli miuac-
ciano^ d* ingrossar T uragano. 

- ? 
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seguito a domanda di nuove conces­
sioni fatte dal governo italiano. 

Intanto nelle ultime notizie della 
Nazione leggiamo; 

• Ci scrivono da Roma correr voce 
in alcuni circoli parlamentari che le 
trattative cqnRothsohildnon abbiano 
avuto il risultato che se ne attendeva, 
grazie ai maneggi dcironor. Sella, 
che si sarebbe mòsso appositamente 
da Roma per impedirne il buon esito. 

Noi non possiamo indurci a credere 
alla veriU di questa voce, perchè 
pur dissenzienti in molte cose dal­
l'onor. Sella, ci ripugna, lo diciamo 
apertamente, ritenerlo capace di atti 
indegni d'un patriota e'di unuomo 
eminente qual egli è. Sappiamo che 
qimlche giorno fa egli si recò a Biella 
per ragioni domestiche, e sarà age­
vole a lui smentire la voce corsa 
che egli si eia invece recato oltre le 
Alpi, Avversari, ma avversari imj^ar-
ziali, abbiamo voluto raccogliere que­
sta voce, perchè all'onor. Sella deve, 
più che a qualunque altro, premere 
che venga dileguata.» 

Alla Nazione stava per T addietro 
a cuore di appartenere alla schiera 
dei giornali rispettabili e rispettati; 
ora si compiace di raccogliere il 
fango che trova per la strada. La 
passione politica accieca e la Nazione 
non s'avvede che volendo deprimere 
r onor. Sella, lo itìnalza viepiù agli 
occhi degli onesti, che siffatte inde­
gne insinuazioni muovono a schifo. 

Quello che sappiamo gli è, chs 
Vonor. Sella ha inviato uh telegram­
ma con cui avvisa^^i^suoi tre figli di 
partire tosto por Biella affine di as­
sistere alle ultime ore del loro zio 
morente. [O'pinionoì 

abbastanza grave. Alcuni deputati 
del centro, ed alcuni del centro si^ 
nistro, si sarebbero messi d'accordo ' 
per cogltore ia prima occasione, onde 
provocare una tìrislpar^'Jale, la quale 
eliminasse dal gabinetto gli onore­
voli Zanardelli e Niootera- Questa 
specie di cospirazione tra una parte 
di coloro che assunsero la respon-
sabiHtà do! voto del 18 marzo, sa-
rebtli^W^ibnata da varie ragioni, non 
ultima tra le quali quella di tentare 
una combinazione dalla quale fosse 
esclusa la sinistra pura, e che ren­
desse possibile un accordo col Sella 
e coi selliani. » 

la, Conven̂ Tione d< Basilea 
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MEMORIE DI UN MISANTROPO 
ROMÂ 'Z0 

ni 

ERMANO DIVOS 

rroprieti\ letteraria. 

Che cosii poteva importnre a mìo pa 
dre di questa coiisiderjizionet.. 

Come mai quesio p<nsiiro delicato 
avrebbe potulo rìeiirearsi nel cervello 
del signcT Alvarez, il forlunaio fliibu-

.filiere ?.., 
Intesi dire che primii di qufstn unio 

ne. mia modie nonera Mala indiOerenie 
alle pifmnrr, alle parole, atto sguardo 
affettuoso di un onesto giovane: che 
iiifine il suo cuore di vergine avoa 
provalo la pr̂ ma, ta divina emozione 

di un affetto. 
Ma Juunita non avrebbe osato ^uìdi 

aprire inlieramtnio il suo cuore al signor 
Alvarez, perchè essa pure tremava ni 
suo coepcUo, proprio come una pianti 
cella iii rosa" al soffio del vento. 

Chinò durque ìì capo e divenne spo 
sa al marchete Filippo di Lnma. 

Ma aveva (llmeijUcalo il suo primo 
amore?... 

E chi aveva scpulo suscitarle la sacra 
tìamnia neiramma, trasì nnsscgnato alia 

tconflUa, al silenzio !.. 
E in compenso dell'amore, luanìla 

aveva aìmeno trovato nel consorte quella 
feiicilà prodotta dalhi stimo, dalla te 
nerezza scambievole — sempre devota 
nel dolore come nella gioia — dall'inai 
lerabile confidenza di anìn â ad anima 

dal ri-petlo rfì^.ttueso, dj quello aiì&m 
bio di vedute, di opinioni, di premure 
che se non formano Pomore possono 
almeno tenerne luogo e Gddur;e quasi 
ad un identico rjeuUato?,„ 

Nulla di lutto questo. 
Mio pidre aveva r.-̂ ggiunto il suo 

scopo e del cuore di sua moglie pren 
deva certo minor cura che del buon 
andamento dei suoi alV.iri. 

Inanità avrcthr. forse potnto pinntrcro 
sai Fcno di suo padre, e quelle lagrime 
sarebbero sialo certamente un ben dolce 
coi torlo alla eua ĵ overa anima tddolo' 
rata. 

Ma forse che il signor Alvarez Va-
vrebbe compresa l, . 

Egli pRVonfggiavasì nel ripetere che 
la sua Ré^iuoìa era andata sposa ad uno 
dei più iUustri nomi della Spagna e 
che le porte dell'Eanurinle le erano 
aperte, e partva, — a queir idiota or 
goglioso, — (he una parte di queai'c-
nore — poiché una prostrazione a quella 
mummia coronata che era Ferdinan 
do VII gembravpgtj onore — rineUesso 
anche sopra di lui e potesse lavare 
le macchie della sua vuo, mettere a 
nuovo la sua coscienza. 

Che cosa doveva ac'c;)fieve? 
Il pericolo era grandf̂ , imperciocché 

it cuore umaro ha dei rfsvfìglr prepo­
tenti. 

Mia madre fu colpevole?,.. 
V'hanno misteri nella vita dei geni 

tori che i figli, non possono, non rie 
vono svelare. 

Un solo dubbio può essere in on 
figlio più delittuoso che non lo ŝ r̂eb 
boro insieme cento colpo della propria 
madre. 

Stnta religione della famiglia b/. Avrò 
forse il diritto di disconoscerti, di pro-
funarti, perchè nessuna di quelle gioie 

Le voci che correvano oggi rispetto 
alle trattative col signor De Roth-
schtld erano contraddittorie. Si â ŝi-
curava da un lato che V accordo 
fosse stabiiito, dall'altro si diceva 
che nuove dìilìcoltà erano sòrte in 

C O M P L O T T I 

clû  foimano la divina b^dleizu del fl;m 
lusrio drmestico ha brilbto al mìo 
cuore. 

Dovrò impr^cnre, maledire al ssnto 
nome di mndre, a questo spettacolo su­
b/ime che è la sola verità della vita, 
perchè a me la madre non infioiò la 
culla di cure tmfrose e di bacila 

Ammirabile genio — chiunque tU: 
sia — che non vplesli disgiunta dalla 
trasformnzicnc della materia la mira co-
Iosa vicenda degli effetti, io mi prostro 
ed adoro! Ho riso più volte della com-
m dia morale the si rappresenta nel 

^ * i 

mondo. Werther, ridicolmente rispettoso 
che sì uccide dopo il primo bacio della 
donna lauto desiderata, mi è sempre 
app:ir3o un volgare imbecille; Marion 
ite Lcrme, che ai decide a compiacere 
Tuomo di toga, non fu mri altro al 
mio aguardo trfinhc una donna che si 
acute donna, ma in onta a questi sen̂  
lìmentì che certe anime chiameranno 
di brutale cinismo purè non mi fu dato 
mai assistere allo spettacolo dì una 
madre curva sopra una culla, senza 
torcere il volto per tema di essere colto 
in fragrante d-IUto di emozione, 

É una illusione questa pure ì È una 
comico aRetla2Ìone,una tirata alla Stiici^ 
No, è unteniimento ed esisto perchè 
tsiftc, proprio come un genio. 

Il marchese di Lorna nonna amavaL-
Non mi ha amalo giammai L, 
Non ricordo una sua care^sa, o una 

parola meno che severa U 
Di chi dunque è la colpa se crebbi 

come un selvaggio, ignaro, pressoché 
iniieramenie, di ogni delicaUzza di senti 
mnito? 

Da principio la materia è inerte: pas-
gancio nella sua successiva trasforma­
zione fino a quello combinazioni c!ie 

creano 11 pensiero ed lì stìniimeulo, è 
necessario modtìll.re appunto te prime 
impriissioni che scaturiscono dalla ma­
teria sopra certe norme, le quali seno 
come la tavola del'a verità o delt\r 
rore. 

Per me nessuna Itiyge, nessuna norma. 
Divenuto uomo e abbandonandomi a 

profonde meditazioni su tutte le vicende 
che avevano marcato il mio venire nel 
mondo di uno stigma fattile, e forse 
giudicando anche attraverso all'ira che 
tante sventure immeritate avevano su 
scitato nel mio cuore, cercai di spiegare 
a me medesimo la cagione di questa 
condt-nna che pesava sulla mianasciita, 
e per quanto il mio spirito rìpugnusse 
alle conseguenze dello mie rUlessioni, 
puro avrei potute arrestarmi sopra dì 
un punto; — quale segreto allontanava 
dalla mia culla il bacio matèrno, e perfino 
il sorriso dei fratelii?» 

Solo dopo volger d'anni mi fa dato 
conoscere la veritàl... 

L'ibrida alleanza che condusse al 
voto del 18 marzo comincia a dare 
i frutti che era forza, aspettarsene. 
È la Capitaìc cho parla; 

« Circola, essa scrive, una voce 

+ì 

Li rammento appena questi fratelli, 
per n dispregio col quale mi tramavano 
rammento che più volte — quei piccoli 
Linck — facevano giustizia a modo loro 
dei torti che mi aggiudicavano, e allo 
ra ritornavo a,casa dohnte per le bat­
titure ricevute e spess'o anche col capo 
grondante di sangue. 

Ero così fanciullo t-, E qoei crudeli 
erano due 1,.. 

Quale poteva essere il mio asilo, dove 
potevo trovare una difesa all'infuori 
del seno materno^,, 

Vedevo sempre le madri accarezzare 
i miei coetanei, udivo le care parole 
che quelle pie rivolgevano alle loro crea 
ture, che davvero sarebbe stato pro­
prio capovolgere l'ordine morale nella 

mia lesiolina di cinque anni se non 
avessi creduto che quella donna dovMse 
essere a me pure madre affettuosa, co 
me usavano coi loro piccini le donne 
dì VaUlemiuro e di Lehrador-

lU non ^va cosi, e certo non credo 
di andure errato affcTrUtindo che un sor 
rìso di compiacenza disegni:vasi sul 
volto dei miei genitori, allorehè mi 
vr^levanu rientrare collo vesti lacerate 
6 colle bcrime negli occhi. - -

Non di rado accadeva che si costi­
tuisse una specie di tribunale dove mia 
madre, il cappellano di Carmen e il 
preceUore dei miei fratelli, sedevano 
come giudici. 

Allora mi era quasi permesso dì bal­
bettare la mia difesa in mancanza di 
un avvocato m/glmre, ma il verdetto 
era sempre contro di me e mi accadeva 
sempre di passate da quello Assisic ad 
un camerotto umid', oscuro, dove ve 
nivo rinchiuso e nudrito con pane ed 
aqqua. 

Ricordo di avere subito,una volta, un 
tal genere di punizione per cinque giorni 
consecutivi, senza che a nessuno di quei 
buoni preti od ai fratelli, fosso mai ve­
nuto in cuore dì intercedere per me 
presso la signora marchesa. 

Scrìvo delie impressioni di fanciul­
lezza: perchè non mi i^rreslereì £u tutti 
i particolari di quell'epoca orq̂ '̂ î tanto 
lont^n-i e ineson'biimcnte trascorga?... 
Par troppo dovrò confidare ben altre 
memorie a queste pagine, eppure cl̂ i 
sa quLiUto voile, a spiegare un senti­
mento, un atto buono o malvagio della 
mia esistenza, dovrò ricorrere ai primi 
avvenimenti, alle scene dell'infanzia L-

Cosi quel buio del mio carcere, ia 
solitudine notturna, che pure distìdavo 
col coraggio di un adulto, quanto non 
concorsero a formare quella tempra au 

Discorso dell'on. Wesŝ dagìia 

{^.oniinmziùm) 
Invece, anche qualche Commissione 

che già da qualche tèmpo àvea do­
vuto occuparsi di siffatti argomenti, 
aveva osservato che la filosofia del 
diritto, secondo certo concetto,, mo­
strava fare tutt ' uno con quello che 
diceva il diritto naturale, tanto che 
lo stesso libro poteva portare indi' 
stintamente r uno o Taltro titolone, 
per esempio, la filosofia del diritto 
di Rosmini non sì di/feren^ia gran 
fatto da qualche altro corso, tedesco 
0 nostrale, di diritto naturale, o dâ  
ciò che si professava sotto questo 
tìtolo alle Università di Pavia e di 
Padova, e dove pure si scambiavano 
i nomi anche nei testi a stampa. 

E del resto, filosofia del diritto, 
diritto filosofico, diritto razionale, 
sarebbero termini equivalenti.'' 

Si disse adunque: la filosofia del 
diritto dove potrebbe collocarsi? Si 
potrebbe collocarla „in principio, co-̂  
me prodromo, al limitare dell'inse­
gnamento, un corso àùstìnato a por­
gere i fondamenti razionali, filosofici, 
del diritto, il suo concetto, le sue 
attinenze^ le sue sanzioni, gli istituti» 
rorganismó gfarìdico tutto intero ; 
sempre dai punto di vista filosofico, 
razionale, del diritto in sé, secondo 

. ^ M ^ +• 
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d:ice del uno spirito che più tardi sep­
pe Condurmi anchtj ad essere accdam^̂ io 
eroe fra migliaia di prodi? ' 

Allorché avevo scontalo la pena, mi 
era concesso di baciare U mano dì mia 
madre iti nograziamento del.'a ciara che 
si prendeva tanto vjsihilmeule per ren­
dermi degno della grazia di Dio, prò 
prio come ho visto praticare pm tardi 
— airinfnori del jbaciamanj — nella 
discipUna militare. 

Dopo la genufleiisione alla signora 
marchesa, veniva iì turno pei capellano 
e pel precettore. 

E qui ero ancora condannato a quella 
ridicola cerimonia che i due servi di 
Dìo, atteggiandosi ad una ridìcola se­
rietà -^ mi lasciavano compierò, mo-
straijdosciiio lieti e superb/, jiroprio co­
me accade nella messa cantata quando 
ì celebranti sì profumano così goffa» 
mente d'incenso. 

Bon presto compresi che non guada­
gnavo nulla ad accettare quella larva 
di giustizia e non mi acca !de mai più 
dì denunciare i graffi o gli scappellotti 
dei miei buoni fratelli. 

Allorché queste scene si rinnovavano 
*- siccome ero ancora nel periodo della 
rassegnazione, — mi chiudevo nella mia 
sUuìxuccia e là mi davo a piangere a 
singhiozzare SUWQ mie sventure, sulla 
fatalità che pesava sopra di me. 

Frattanto \ miei piccoli CtiruLfici — 
assolti sempre — passavano nella saia 
di studio dove li attendevano i maestri 
di belle lettere, di Ungue straniero, di 
calligrafia e di musica, a seconda dei 
giorni della settimana. 

I due preti assistevano qut:si sempre 
alte lezioni per riferire ai genitori sui 
progressi di Juan e di Hodrigo, 

Non ho proprio mai capito come dei 
precettori in sottana possano irovars 
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TugìonB, secondo natura. GU è ci6 
che ai riscontra nei vari trattati di 
questa materia. * 

t. un corso ĉ ie può star bene suJla 
J i ade i r inaegnamento . prepara al 

soglia ^^',. -^ ^ positivo, e si con­
resto, al diriuo v • ^^ ^ i^ 
«ette pure < = ° g ^ \ S e della flìosotìa. continuazione natura e el^^^^^^.^^^ 

E avverto m Passa^^o^ 

eost ^ " « ^ ^ " f f . ^ ' J m i avere Inteso 
Yen&zia, gi^J'^^^JX ad altri tempi. 

„on si ^̂ onps osse ilU,« ^̂  ^^^^, ^^^, 
gnamento. Vi ^J\'%.-^^^^ .maturale 
tica nel liceo e 'i ^ u H ì m e rifor-

:na «"iv^^-'^'^'^^'lTu S i t u i t o da 
- ' ' ^ ' ^ ' " ' r filo ofta pratica,^o mo-

un corso di " ' ^ X i ' a v r e b Ì J e ^ v u t o 
vale in gf" '̂̂ '̂ t ^ a fttofta civile, comprendere anoue la uiu=u 

Non V ha dubbio, sì può doman-rson^v uà u . aarebbo 
dare qualcosa di piii, i-"'' 
prendere le mosse da u y o s o ^ ^ d ^ 
^vincipìl ^ ^ r " t t f t l i o n Foped.u-
mn di semplici istituziom P 
•tui.tì fi finire con una stutesi , tiene, 6 nnuo ^ AÌevato, come 

rmust%Mamiani . .pa^ ' t iva da un 

cor.o di prolegomeni e f e^a - ^ 

uìra un ^«f V o r S u "itimi (al-

ero":in^;£^-itt: 
guarefo striente solo nella prima 
parte del corso totale. 

Il ministro Bonghi mostra di e^-
sr,r=;i informato a codesti concetti. 
I^'U ha coHeoato nel primo anno gh 
elementi fllosoflci J e . diritto, faceti 
done un corso obbligatorio, e ha 
Kiantenuto. come corso libm-o la fi 

losofla del diritto, giusta 1 altro co^ 
cetto, dove essa attualmente esiste. 

Ha pensato, per quanto sembra, 
chfpei- corsi di questa fatta occorr^ 
anzitutto r uomo (e certo che no 
ne abbiamo dei" valorosi, e.^^norc 
Tole Pierantoni ne ha nominato al­
cuni di valorosissimi che tutti alta­
mente stimiamo), e sier^o corsi da 
riguardarsi comi di perfezionamento. 

Ad ogni morlo, 

Del resto non è mica elio sì avesse 
paura, onorevole Spantigati*.-

Spantigath Oh! no, noi 
Mcssedaglta... dolio grandi que­

stioni che ai trattano nella fllosofla 
del diritto-

Como diceva» pGr un corso a quft\ 
Hjodo, 0 perchè sìa veramente efll-
cactì e pari al proprio assunto, Tea-' 
senzialtì à prima di avere, e quando 
r uomo, e (luando c'è (come infatti 
ce ne sono), faccia a sua poata* 

E avverto del resto, ohe da noi il 
professore universitario ha libertà 
Scientifica, intera; ohe quando di­
ciamo programma, non si intendo 
altro cutì ì' indice delle materie, ma 
del resto il profossore insÉ^gna corno 
vuole. Io" conosoo un valoroso inge­
gnante, jl 'quale avrebbe aìtargato la 
tìiosofìa del diritto fino a compren­
dere r intera scienza sooìalo. Non so 
se sarebbero stati dello stesso parere 
il Comte, il Mill, lo Spencer: ma 
non è di ciò elio si tratta. 

Bensì temo che gli errori a cui 
siamo esposti in cotesti studi sieno.' 
di tutVfiltro Jòrdine, dirò di gran-
dcz^^a, da quelli a cu i ronor . Span-
tigati accennava, e che incorrevansi 
dagli astronomi nelle prime deter-
niinazioni dell' orbita di Urano e che 
poi condussero alla scoperta di Net­
tuno, Siamo a tutt 'altra stregua.| 

Altro appunto : diritto costltu-
zioiialo-ammuiistrativo, quasi facesse 
un sol corso. Non è così, credo, pel 
regolamento; non è . come paventa 
r onor. Spàntigati. Sono materia; ac^ 

dal 25 giugno 1861 e non ha che 
46 anni. Gredesi che i suoi giorni 
siano contati, ^ [Opinione) . 

PETIZIONE AL PSRLAMENTtì 

& 

COSÌ chiarita la 
cosa, mi sembra" che non «iaVi p^r 
tale riEuardo alcuna contraddii^ione 
nel r e | Ì amento, nò quella flagrante 
vfolazfone di legge che ai, credeva 
Ai primo tratto, ricouosceru.il corso 
m filosofìa del diritto è variato nel a 
forma, ma non può dirsi soppresso 
nella 'realtà. E si dica poi MemenU 
filoso/lei, come il nuovo regolamou-
to, 0 Prmci:pìi razionali, come i 
piemontese del 1840, parmi che torni 
ai]-incirca il medesimo. Suppongo 
che il ministro stesso non ci avrebbe 
avuto alcuna obhìe7.ione_ allojcam-
bio del nome, se mai 
fosse stata qui. 

la difficoltà" 

4 -

•3 

a toro bifit'agio neìh im^sih di acne 
case ari3io;:rL:Ucbe. 

Ricorio la j/iuia m^ilgn:^ cbtì provavo 
allorché i domestici li laschv.uio î cam-̂  
paneUare senzo darsi il minimo pen ît̂ ro 
dì accorrerti alla loro chiamata. R;im-
n:enio come fossi proprio complice mo­
ralmente di tutti i dispetti che iì sr̂ r-
vidorame — fòrae p^r vendicarsi dei 
ciipricci padronali - faceva ai poveri 
preti che v.di. succcJerii in buon nu-
IB ro nella ca?a di mio p îdra. 

Ero forse cattivo? 
Qualche voha mi volgevo questi in-

Icrrogazione e mi rimproveravo, di­
cendo a me siesta che alla fine que.̂ t;» 
ĵ ento non rappresentava in società né 
più né weno '-'be una flê Je ianle specie 
di schiavi. 

Ma ben presto anche questo senti 
memo gentile, qat̂ sta compassione, sva 
Divano. Li velevo, conigianl, 5em\\re, 
passare e ripassare sulla punta dei piedi 
negli appartamenti, dire sempre disi o 
di no a seconda che la hro affermâ  
wone 0 la loro negazione poteva riu­
scire grdaita al signor mirchese od alla 
signora marchesa; e quel loro servili* 
smo morale che mi appariva in Uiiia 
iu sui meschinità qumto più mamfesta 
vasi in mezzo a (anta mostra di gran 
deua mi faceva aubilo dimenticure la 
tri.-te condizione materiale a cui forse 
si trovavano ridotti, 

— La cena dei £igv̂ or precettore è 
servita — diceva ad alia voce un do 
mestico con aria'derisoria — ed io 
pensavo allora che avrei ben preferito 
la condizione dell'operaio il quuio, -
sbocconcellando un tozzo di pane fra 
l'incudine ed il mantce della sua fuema 
— uhneno non ha bisogno di ciré si o 
nOs di adulijre, di monure come vidi 
far sempre da quelle mie vecchie cono 
acQnze ViiVan che propiorapprestìni.-iV'*-
ro Dìo, come si potrebbe dire cbe Pai-
dne-l'i rappresenta il popolo napoletano. 

{ContitiUf^) 

costato per semplice analogia, e per­
ché realmente in qualche, (jaso tro-
vansi allldate ad uno stesso inse­
gnante. 

Diritto internazionale. Anche per 
questo è sembrato all'onor, Span-
tigati che siasi guastatp ; il corso 
biennale si e ridotto annuale (salvo 
però la necessaria correzione degli 
oravi)", poi so no è staccata la di­
plomazìa e la storia doi trattati. Si 
vuole dunque impedire che il pro­
fessore spaziì egli' stesso in questo 
campo, se così gli talenta ? Non già ; 
e dirò in appresso di quei corsi spe­
ciali e completivi. 

Il corso era prima intestato : Di­
ritto interna^ionale.pubbìico, privato 
e marittimo. Si è detto somplicB-
mento: Diritto internazionale, e com­
prende il tutto, cosi il pubblico che 
il privato, sembrando in iapecie men 
necessario di specificare il maritti­
mo, il quale già rientra da sé nel-
V uno o n e i r altro. 

• A questo riguardo non sì è punto 
violata la legge generalo, o la spe­
ciale che aveva prima fondato e de­
finito siffatto corso. 1\ corso rimane 
ìri tutta la sua importanza, ed esso 
non cessa di ricordarci T uoaio emi­
nente che è stato il promotore di 
quella prima legge, e il primo au­
tore del.:.nuovo Diritto internazio­
nale in Italia, -• 

Se la Camera mei permette, pren­
derei un pò* di riposo. 

(L'oratore si riposa per cinfjue 
minxili), 

{Continua) 

RIVOLUZIONE DI PAlAZZi:) 
A CO/r\NTiNOPOLI 

La scorsa notto si è compiuta a 
Costantinopoli una rivoluzione di pa-
lazM, di cui la citt̂ ^ e il CQT])O di-
]domatioo non furono informati che 
stamane. 

Il sultano Abdul-Azlz e stato de-
postO"'e-fvi elevato al trono il svio e-
rede legittimo, Murad-ElTendi, figlio 
dì suo fratello il sultano AbdubMe-
gid, morto il 25 giugno \BQl. 

Abdul-Aziz è stato deposto nel suo 
serraglio per opera di alti impiegati, 
4ì.militari o'di 50/ifas. 

ieri gli amministratori G ministri 
avevano firmata la nota, conforme 
agli accordi di Boriino, che dovevano 
presentare stamane al mìnisÉro degli 
affari esteri del sultano. 

Stamattina seppero che il sultano 
era can^biato. Non ci fu violenza uè 
spargimento di sangue. 

I dispacci non solo da Costantino^ 
poli, ma da Salonicco 0 da altre città 
importanti della Turchia europea, re­
cano, che la notizia della deposizione 

) di Abdul-Aziz ò stata accolta con 
segni di pubblico giubilo, qual pre­
ludio d^una riforma nelFamministra-
zione dello' Stato. Conviene aspet­
tare i fatti per giudicare della nuova 
politica. 

II nuovo sultano Muràd-Effendi è 
nel vigor degli anni; esso ò nato il 
21 settembre; 1840, 

II suo predecessore era accusato 
dagli europei come scialacquatore e 
da' maoniettaiii qual avaro e crede­
vano che avesse ammassate 0 nasco­
ste molte ricchezze, I partiti lo bia­
simarono, ohi di esser troppo lìgio 
alla Russia e di subirne troppo T in­
fluenza, chi d'esser indifferente agli 
interessi dello Stato. Egli era sultano 

Come abbiamo annunciato'nel nu­
mero 142, .avendo il Consiglio co­
munale di Abano votata juna Pett-
zìono da muoversi al Parlamento 
nazionale per lo tasse termali, cre­
diamo opportuno di farla pubblica a 
normB. di tutti quei comuni del Re­
gno che ne potessero avere intetease, 
ed ai quali, crodesi, sarà spedita per 
la loro adesione e firma: 

AW onorevole Camera dei si-
gnori Decidati di RO:SIA. /• 
I comuni rappresentati dai rispet­

tivi sindaci qui appiedi sottoscritti 
rassegnano al Parlamento nazionale 
e per esso aironorevole Camera del 
deputati la prosento petizione-

Dessi rappresentano comuni nei 
quali esistono sorgenti di acque sul­
furee, e stabilimenti balneari; sor­
genti, la cui autioUità, e celebrità, è 
affermata da circa venti secoli, per­
chè oltrepassa i bei tempi della gran­
dezza romana. 

Se questa fonti salutari tornano 
dì beneficio alle piccole industrio, 
ed ai commerci locali, queste stesse 
fonti impongono ai comuni molte-
^plioi, e indeclinabili doveri. 

Oggidì che pei mill^ .organi, di 
pubblicità, va sempre plfi fliffonden?.. 
dosi la notizia di queste acquo be-
nedcbe, oggi cbo le rapide comuni­
cazioni annullano le distanze, e la 
cresciuta civiltà provoca la soddi­
sfazione di sempre maggiori bisognU; 
oggi r uso ddle acque salutari^ 
di ogni specie sì di [fonde sempre 
pili nelle abitiulinì civili, e quindi 
vi apre un'vastissimo campo ad una 
operosa concorren?:a, che valica ii 
territorio di singoli Stati, per tra-i 
mutarsi in una pacifica lotta intera 
nazionale. 

L'Italia nostra^ ricca di tanti doni 
di natura, non è seconda alle altre 
Nazioni nel progresso dì questi pre­
ziosi prodotti geologici, ma nbn per-i 
tanto aostione un' ìmpari lotta, a 
malgrado là più antica celebrità tì 
salubrità delle sue fonti a petto de­
gli altri paesi. 

Come segnalarono illustri econo­
misti, questa inferiorità nostrale è 
dovuta non solo alle cpudizioni ge­
nerali e straordinarie in cui versò 
r Italia sino ad ora, ma bón anco 
al difetto d'iniziativa, e d'operosità 
tanto pubblica, come privata, per 
cui non è agevole all' Italia trarre 
dalle sorgenti di acque minerali, 
ferruginose, solforose ed altre, quei 
beneflcl che pure sanno . ritrarre, 
tuttoché in condizioni inferiori, le 
altre Nazioni. 

A non considerare questo grave 
fatto economico che dal solo aspetto 

.,dtìir,ifìterfts30 comunale, è manifesto 
che la presenza di queste sorgenti 
impone molti ed indeclinabili doveri 
ai comnni nel cui territorio si tro­
vano, doveri imposti vuoi dalle re­
golo di ospitalità, vuoi dalle leggi 
di sicurezza, di "viabilitàl di sanità, 
\a una parola da quei complesso di 
fatti e di bisogni elle sono una con-
segncnza necessaria della presente 
nostra civiltà. 

Ben il seppe il governo nazionale, 
lorquando accollando a privati l'ap­
palto di alcuno acque medicinali di 
sua proprietà> (cóme ad esemplo 
quelle dì RecoaroJ, accordò beasi il 
diritto di fissare un' correspettivo a 
carico di chi accedo allo fonti, ma 
in ricambio impose alT assuntore, 
oltrtì la prestazione di uu canone o 
fìsso o proporzionale, l'obbligo di 
imprendere lavori e costruzioni che 
tendano tutti a render pili giocondi 
i siti''delle Tonti, ad aprire nuove 
strade, ad ammigliorare le esistenti, 
di provederli di ampi e spaziosi ata^ 
bilimenti, e cosi via, via, 

Ma i comuni, quali i ricorrenti 
che non hanno la proprietà delle 
acque, e non ponno quindi, come 
comuni, |ritrarre da esse alcun di­
retto vantaggio, denno non pertanto 
sobbarcarsi alle medesime esigenze, 
perchè grave è la responsabilità che 
loro pesa di non scemare in alcuna 
guisa non solo, ma d'incrementare 
il deposito delle ricchezze conser­
vato dai loro maggiori ed illustrato 
da tante memorie, 

I 

Ma è impossibile ad essi raggiun­
gere sifatti intenti senza ricorrere a 
speciali fonti di reddito, ove non sì 
vogliano altrimenti stremati gli erari 
comunali. Ciò è di tutta evidenza. 

Nelle provinolo di Venezia, e di 
Lombardia esiste un precedente sto^ 
rico di gravissima importanza, e sul 
quale ì ricorrenti invocano V a,tteu-
zioue della rappresentanza nazionale. 

Comprese il governo d'Austria 
che per isviluppare queste fonti di 

produzione, era mestieri sviluppare 
^ifl,risorse locali, supplendo con larj^a 
tii&no alla deficienza del mezzi Go-
munalL 

Infatti la Suprema Autorità di Po­
lizìa, col dispacciò 30 marzo 18B4, 
n, 3999[390 ordinò che fosso attivato 
UH fondo delio iasse dì cura nùgli 
staìniùnenti Ai acqm3 tcrniaU 0 mi* 
nerali nelle provincie venete, come 
ai pratica, (ivi è detto) negli altri 
consimili stabilimenti ideila monar-
^chia, destinando iì'prodotto di tali 
tasse a supplire alle spese necessarie 
poi miglioramento di quei luoghi, 
peirìngrandimento dagli stabilimonti 
di bagni, pell'erezione di portici, di 
passéggi, di strade, ecc. Ciò ossere 
tanto più necesiiario, vi si diceva, che 
le condizloui dei luoghi di cura in 
questo Provincie sono veramente 
maucanti di molU cosci, e si trovano 
in assai lijuitate circostanze. 

La tassa ora contenuta in limiti 
di moderazione, onde renderla acces­
sìbile a tutti ì curanti, privilegian­
do natuv,a)nififite 1 poveri, perocché 
era di ex austr. L. 6 per ogni sin­
golo individuo accorrente alle fonti, 
e di anstr. L, !) por pifi individui 
componenti la stessa famiglia, com­
presi però nel medesimo passaporto. 

Il prodotto invero di queste tasse 
costituiva un fondo speciale, ed era 
destinato a supplire alle apese della 
pubblica iUumvuasvouft, alla manu­
tenzione ed adacquamenti stradali, 
all'erezione di strade, passeggi ecc. 
Vennero anche iniziati progetti di 
acquedotti per la condotta di acqua 
potabile agli stabilimenti che n^ di­
fettavano e tanti altri che potessero 
procurare agiatezze e comodi ai ba­
gnanti. 

Subentrata neiranno ISGO razione 
dell'attuale Govorno-non pertanto ì 
comuni delle Provincie Venete e dì 
Lombardia continuarono a percepire 
questa tassa a tutto l'anno 1873, ed 
anzi tu quest' ultima epoca venne 
condotto a termine il progetto del­
l'acquedotto di acqua potabile in 
comune dì Abano, progetto non an ' 
Cora eseguito per la mancanza dei 
fondo. . ' .. ^ " 

Era la forza ^necessaria delle cose.; 
che imponeva la costituziòho di quella 
tassa per non aggravavo i comjjnisti 
dì balzelli che non tornavano diret­
tamente a prò loro. 

Però questo sistema dovette ces­
sare, perchè dissonante dairordina-
mento tributario che regge i comuni 
del Regno^ unificati anche nelle ve^ 
nete próvincIe colla legge 28 mag­
gio 1870 n. 3718, e perchè contra­
detto dall'art. US della legge co­
munale e provinciale, ch^ fissa le 
materie ^uUe quali ptìò cadere l'im­
posta. . . . , 

Non ricordano i comuni ricorrenti 
come pell'avocazìone allo Stato dei 
lo centesimi addizionali sui fabbrica­
ti, e deirimpoata dì ricchezza mobile, 
siasi destemperata la fonte dei red­
diti comunali nel Regno» e come a 
fronte di sempre nuovi e,„crescenti 
oneri che dal bilancio dello Stato 
trapassano colla rapidità di un tratto 
di penna nel bilancio dei coniuni, 
siano di ben lieve conforto le tasse 
sulle vetture e domestici, sul fuo-
catico a yalor locativo^ come la fa­
coltà di tasi^are le fotografie, e lo 
insegne, concessa colla legge 1-1 giu­
gno 1874, . 

Queste tasse ponno profittare, e pro­
fittano veramente alle città, non ar^ 
recano alcun ristoro ai coiniini ru­
rali, perchè in essi manca la materia 
imponìbile , contemplata da quelle 
'*^ggi. 

-Però è bene che la legge alle­
gato 0 sui provvedimenti finan^ 
ziarii accorrla il potere di imporre 
tasse speciali di esercizio, ma la clas­
sificazione di queste tasse in ragione 
di popolazione giusta le disposizioni 
contenute nel Reale decreto 24 di­
cembre 1,870 n. 0137 rendono im­
percettìbile il reddito che ponno ri­
trarre i comuni rurali. 

Ben s'accorse di ciò il governo 
del Re lorquando discutendosi la 
legge di avocazione allo stato dei 
centesimi addizionali all'imposta sui 
fabbricati già ceduti alle provincia 
neiranno 1870; proponeva dì con­
cedere ai comuni di tassare quelle 
proprietà, quei negozii, quelle in­
dustrie che ritraggono vantaggi e^ 
conomici per istituzioni, operCf e 
servila di rioonosciiita utilità. Qao]' 
rinci.so non ebbe l'onore di essere 
allora convertito in legge, perocché 
fu proposto, od il governo accettò 
di presentare un progetto speciale 
di legge. 

Ma il tempo trascorse, ed hitanto 
i comuni veggono le addizionali co-
munali suìl'imposta fondiaria cre­
scere smisuratamento. 

Non intendono i comuni ricorrenti 
di sollevale il gravissimo problema 
dello assetto delle finanze comunali, 
e meno quello della separazione dei 
loro cespiti di reddito da quelli dello 
Stato* La loro domanda è più ri­

stretta, e tende a provocare pronti 
ed efficaci provvedimenti a favore di 
quei comuni che per ragioni spedali 
di accorrenza di forestieri donno ne­
cessariamente sottoporsl a maggiori 
balzelli, in una parola ; invocano di 
essere autorizzati a sottoporrò a tri-
Viunali speciali gli accorrenti alle 
fonti tormalì 0 ferruginose, a simi-

lianza di quanto si pratica in altri 
tati. 
La ragioni di opportunità, e di 

convenienza neU' interesso dell' eco- • 
nomia nazionale furono suporior* 
mente dedotte, ma non è meno vera 
k loro giustizia. ̂  

Perocché i comuni che versano in 
queste speciali condizioni, denno 
provvedere a maggiori speso di il-
iuminaziono, a sviluppare una non 
ordinaria vigilanza in tutto ciò che 
si attiene alla sanità, a polizia mu-
iiicipale, provvedere con mezzi spe­
ciali alla più comoda viabilità, alla 
politura stradale, alle acque pptabili, 
e cosi discorrendo, di guisa che la 
tassa speciale ò giusUflcata dal prin­
cipio fondamentale cho oggi campeg^ 
già nella scienza della pubblica eco­
nomia, 0 che suona: i serinzii spe­
ciali denno essere rimunerati nel 
diritto puòhlioo con tas^c speciali, 

I comuni ricorrenti fanno pertanto 
appello alla giustizia dell'onorevole 
Camera dei deputati, perchè sciolto 
ogni indugio hou uocessario, sia fi-
nalmente fatto omaggio al voto da 
essa esternato, e fatto proprio dal 
governo di conferire cioè ai comuni 
la facoltà d*imporre tasso speciali, 
ove speciali lst\tu7Aoni, o f̂ pecriali In­
dustrie e commerci ne esigano l'at-
tuazione a sollievo degli stremati e-
rarii comunali. ^ 

J punti principali sui quali po­
trebbe aggirarsi il progetto di legge, 
sarebbero i seguenti: 

1. È data facoltà ai comuni dove 
esistono stabilimenti l^alaeari 0 fonti 
dì acquo modiciuaU, d'imporro agli 
accorrenti una tassa non maggiore 
di L4 5: — per ogni persona e non 
maggiore di L. 10: — p^r ogni fa­
miglia compresi i domestici. 

2. Sono esentì dalV imposta i po­
veri e lo fondazioni che abI)iano di­
ritto dì usare dei luoghi di cura. 

3. Sono presunti come acceduti a 
scopo di cura, tutti i forestieri che 
si recano n'ogli stabilimenti 0 rispetr 
tive succursali e vi dimorano da al­
meno tre giorni. 

I Sindaci, 

agitato come al presente. I suoi a-
mici ne sono molto allarmati e te­
mono per la sua salute. Nei cìrcoli 
governtiyi domina la trepidazione pel 
contegno della Serbia tìd ogni dispac­
cio da Belgrado viene aperto colla 
porsuasìono di trovarvi V annunzio 
del principe Wrede che la^Serhìa ha 
varcato U frontiera ed invaso il ter­
ritorio ottomano. 

S^kG^K^^O.^VAgenzia Ilams 
pubblica il stìguento dispaccio da Ma­
drid, 27 maggio: 

, ^Vhn'parcial pubblica un dispac­
cio ufficiale da Cuba, in data 20 
miiggio, nel qualo si annunzia il ra­
pido progresso della pacificazione di 
Las Vilbas. Rimangono pochi insorti 
ancora a Sagha, Vilaolara, Cienfuo-
gos, Trinidad e Remedios. Mariano 
GomoB, capo degli insorti, sarebbe 
partito dal dipartimento del centro. 
CorvQ voce che gli insorti siano di­
visi 0 discordi. 

«11 signor Canovas do CaatiJIo, 
rispondendo nel Congresso al depu­
tato Agrela, che chiedeva Vamnistia 
per 1 delitti politici, dichiarò che. il 
governo è risoluto a rimuovere tutti 
i pericoli provenienti dallo cospira­
zioni ed a prendere tutti i provve­
dimenti necessari a rassicuraval'or-
dine pubblico, « 

•M^*!.'. •'••»V^ 

ATTI UFFICIAU 

U Gaziellh lìfficUdeiH 2S) mìggio 
contiena : 

Regio dorrete Kt maggio che ascimi.au 
r imptego d'isiieuortì wturale di prima 
';!iisie nei iwmBiero dcWe iìmniQ a 
quello di capò divisione di st;conda ' 
c!a.i^. 

•Regio deî riHo Vi m gglo, che appro-
V-* le modific.izioni allo sudoio della'. 
CasHa di risparmio d (hrrara. 

lte.:io decreU) 14 ni''ggio ciie uiUorizz t̂ 
od operare nel n^no la Società bì^ilan-
nica a responaabilitfi limuat;K 

Dispo5Ìzinni nel |;Grsoa,d'ì giuii/Jurio 
' ^ H -

CROIACA CITTAUmi. 
E NOTIZIK VAUIIÌ: 

^ L J ^ - ^ -WW t 
- r t ^ ^ 

r^OTiZlE ITALIAT^E 
^ 

ROMA, 30. — Ci dicono che per 
V ambasGiuta italiana in Parii^i si 
pensi 0 all'onorovole Correnti, o al 
conte Gustavo Ponza di Saa Martino 
senatoro del regno. 

— Per il giorno 28 giugno è con-
ocata l'assemblea titfglj azionisti 
eli'Alta Itaìla. 
— Il generale Garii>al(li| partirà 

domattina| alle 9 per Civitavecchia, 
dove s'imtaì'GhoTà s t ì piroscafo (7m-
hyia> della compagnia Rabattino, di­
retto,a. Caprera. 

BOLOOf^A, 30. — Si ha da de­
plorare la fuga tli alcuni carcerati. 
Un radazzo ohe^Untava pur essodi 
fuggire cadile da una cousiderevolo 
alte?ia e si fece molto mala. 

cedente . . . . . . 
Coutessa Da Rio . . . 
ìlaccolte dalla sig.^ G. F. 
Corinaldi Famiglia . , 
Pisani Da-Lazara contossa 
, Cornelia 
Legrenzi contessa . . , 
M. P. A 

Lista pre-
L. 213. 

20, 
13. 
25. 

») 

D 20.' 
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FR.-VNCIA, 20. — V Opinion pub­
blica ila qualclie giorno alcuni arti­
coli col titolo: Leilres d'un isolò. 
1_U.quello elio troviamo nel nunitìro 
dèV"29 essa sì occupa di; politica Q-
atera. Trova dillioilissima la posizio­
ne politica della Francia e si duole 
di -vederla isolata ed incerta ora dia 
tutto respira attività' da ogni parte. 
Domanda come e in qua! proporxto-
iie Steno state abbandonate U tradi­
zioni sooolari della Fi-ancia e ve-
ileiido dappertutto piÌtn'/,ionQ e diffi­
denza desidera che un a^ialche rag-
gio di luce sia gettato sulla situa­
zione, 

— 30. — Il Temjìs annunzia con 
rammarico che il signor Casimiro 
Pórier trovasi in fin di vita. 

— Il Temps prendendo atto delle 
diclUarazioni fatte nel parlamento 
italiano dal ministro Melegan rela­
tiva all'elevazione al gfado d'amba­
sciata della legazione di Parigi dice 
« ohe la relazioni atnicUevgli cho 
esistono fra la repubblica francese 
e il regno d'Itaiia non possono cUe 
fortificarsi con questa nuova prova 
dell'importanza che ognuno dei due 
paesi annetta alle simpatie del paese 
vicino, n 

AUSTRIA-UNOIIEULV, 28. — Scri­
vono da Vienna alla Post'Ai Ber-
lino; 

Il conta Andrasay si trova in que­
sto momento in una Bituazione assai 
poco invidiabile. I^ersone elle lo av­
vicinano di frequQuto assicurano oUe 
non hanno mai yoiuto il ministro 

i 

Totalo L. 2 9 9 . ^ 
Vii^iU^. — StaKwa allo 0,40 ar­

rivano gli allievi doli' ultimo corso 
(Iella scuola d'applicazione di Roma 
accompagnati da alcuni loro profes­
sori e fors' anello dal loro presida 
prof, Cremotiia. 

1 loro colleghi della nostra scuola 
per gli ingegneri appartìcchiano ad 
ossi una lieta e cordiale accoglienza. 

Si formeranno a Padova venerdì 
e sabato; vìsiteranjjo lo opure idrau^ 
licbe della provincia e i monumenti 
^della città. 

ff'VsfiSa d ì B^^saasitìio. — Da. 
ConselvG è partito il seguente dì-
spaccio : 

0 Comiiaiù Centenario Legnano 
Milano por Legnano 

Società. Operaia Conselve spiacente 
non potur nnindaro rappresentanza» 
partecipa col pensiero festa comm**-
jnorativa .Battaglia Lagnano ypieu-
dido preludio Indipendenza Italiana, 

Saluto Soc\eUV Conwrelle, 

A cui fu risposto: 
€ Presidenza Società Operaia 

Coustìlvft 
Comitato feste .sottinio Centenario 

Battaglia Legnano saluta e ringrazia^ 
Società Openija Conselvo a nome 
Rappresentanze tutte Citt/\ Italia qui 
riantte solennemente intorno monu­
mento nazionale. 

PuEsrnrmTE COMITATO » 
[%OKKe, — Oggi HÌ celebrano la 

noz/̂ e della gentile signorina Maria 
ÀdetH cou il sig. Eagenio Talpa. 

Mandiiuno alla coppia Iblico le no*. 
stre congratulazioni tì ì nostri au­
guri tìincort per un lieto avvonire^ 
né possiamo tralasciare una parola 
di elegio ai fi-atello della sposa dott.. 
Antonio, per lo cure arTettuose e ve* 
vameniiì paterna prodigattt stempra 
alla sua sorella rimasta orfana ìa 
età giovaniiisUna. 

B93l&atl5i!aBeBill presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova, 

2 giugno. Contro Aldori Antonia 
e Luigi per percosse e yiulonze^ dif. 
avv. Clemencig; contro Boscolo An­
tonio 6 Figaro Katalo per pascolo 
abusivo»- djf. avv. Bragadin ; contro 
CorOsse Giovanni per ingiurio pub-
bliclie^ dif. avv. Cavaz7.ani; contro 
Nicolazzo Muria por̂  appropriazione 
indebita, dif, avv, Leoni; contro Va­
sti Luigi per ferimento t contro B^ot-
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'^in Pietro p?>r furto semplico; conlro 
^Gìaji6]li Giovanni.p0|^ ferimento^ ùìt 
avv. Cro.stimL 

C a l i n o d e l I ^ 'CsoxIa l l t l , ^^ 
Noirassemblca generalo dei Soci tG« 
nutasì lori sera vennero approvati i 
jprocessi voràuli cielle seduto 10 e 21 
passato aprilo, 

A {ormiwo il Conjitato Elettoralo 
per Tanno 1876 vennero eletti a 
inombri off^ttivi i «ignori 
Romanin-Jàcur Michelangelo voti 57 
Scattolin Fedorico' , - . » 56 
Borgato ing. Agostino . • -̂  55 

52 
Torre Giovanni 
PistorelU Vittorio . , 1 . » 

ed a flupplonti ì signori 
53 
28 

1 

4. 

Cuchettì Francesco 
jCunon Domenico 

i^hiraii. — Elenco dei Giurati 
che devono prestar servizio nolìa 
socoacia sessione del secondo trime­
stre .2876, e precìsamonte dal giorno 
17 luglio 1870, presso la Corte d' 
Assiale di Padova: 

Giurati ordinari 
1. Marinello cav. Luigi fu Vincenzo 

Sindaco di Pontelongo. . 
2. Cappelozza Luigi fu VDomeuico, 

possidenta di Ponzo. 
•3. Longo Doinenicp fu Giovanni, 

possidente dì Piovo. 
4. Furlanì Augusto fu Antonio, 

possidente di Moritagnana, 
6. Fanoli Michelangelo fu Gioy. 

Batt., avvocato di Padova, 
6. Siinarciim dott, Eugenio fu Gio­

vanni, possidente, di Padova. 
7. Grandi dott. Andrea di Bortolo, 

laureando in matematica, di Este. 
5 . Frimai Bernardo (fu Filippo, li­

cenziato in legge, di Montagnana, 
9. Luzzatto Giuseppe fu Samuele, 

possidente, di Padova. 
10. Farina dott. Domenico'fu- Giaco­

mo, legale, dì Padova. 
•II. Canova Luigi fu Luigi, possi­

dente,, di Teolo. 
33. Cappelliiii Federico dì Giuseppe, 

volontariato demìin. di Padova. 
13. Alessio Annibale fu Andrea, pO£" 

sidontc, di SrMartino di Luparì. 
14. Carazzolo dult. Alvise, sindaco 

di Montngnana. 
15. Lacchin Luigi fu Nicola, nego­

ziante, di Padova, • 
l o . Candiani dott. Federico fu Pie-
.,-, tro, licenziato, di Padova, 
17. Franchini Luigi fu Girolamo, 

possidente, di Este. 
IS. Zoin Marco fa Demanico, possi­

dente, di PadovS. 
19. Valen^te Roberto di Domenico, 

studente, di Este. 
SO, Maggia dott. [iVIarcelUno di Pie­

tro, medico, di Padova. 
'21, Saibunte Giacomo fu Marcanto­

nio, licenziato ginnasiale, di Pa-
dova. 

22. TNTarzari dott. Enrico fu Luigi, 
medico, di Padova. 

.23. Brunetti Lodovico fu Lodovico, 
professore universitario, di Pa-

. dova. ' 
'S4,. Agostini Angelo fu Lorenzo, fab­

bricatore di organi, di Padova. 
'25. Benettello Antonio, possidente, 

Vigonxa, 
26i Fabbri dott, Augusto» di Urbano, 

avvocato, di Este. 
27, CavalcastjUe Cesare fu Pietro> 

ingegnere, dì Padova. 
58. Bonino Luigi fa Cristoforo^ pos­

sidente, di Padova, 
29. Barbaro dott. Kicolò, fu G. B., 

injjognere» di Padova. 
SO- CoiniHo Angelo fu Antonio, pos­

sidente, di Cittadella, 
31. Grinzato Domenico fu Antonio, 

negoziante di Padova. 
3S. Danieletti Bernardo^ licenziato 

ginnasiale di Padova. 
33, Frassina Francesco fu Battista, 

legala di Padova. 
34, Menogliosso Angelo fu Pietro, 

possidenti; di Padova, 
35, Bassi cav. Pietro, segretario 

capo nninicipale di Padova, 
30, Angeli Marco Isacco fu Moisò, 

. nego/danto, di Padova. 
'37* Baroni Carlo fn Antonio, profes-

. sore Istituto Tecnico, di Padova. 
38, Pollin Gaetano fu Giovanni, pos-

tìideiUe, di Carrara S. Giorgio. 
39, Fischer Edoardo,, regio impie­

gato, di Padova, 
40, Marangoni dott. Luciano dì Giu­

seppe, ingegnerò, di Cittadella, 
Giurati supplenlù 

1. Bozzi Francoaco fu G, B., pos­
sidente. 

" 2 . Fioravanti Craetano fu Francesco, 
possidente. . 

3. Valeri G. B, di G. B., possidente 
e nogoxiante. 

4. Sotti dott, Leandro di Pietro, 
medico, 

S* Luciolli Arcadie fu Lodovico, re­
gio impiegato di Dogana. 

6- Mattiollo Giuseppe fu Zaccaria, 
possìdento, 

7, Medin G. B, aspirante notaio, 
8, Chiarate Giùseppefu Luigi, possìd, 
9, Follador Giacomo fu Luigi, pos­

sedente. 
.- 10. Oaìli CaiOo fu Francesco, ragio­

niere dd Genio civile- Tutti di 
Padova. 

f^puB't. — Corse di cavalli. — 
In breve la stagiono ippica sta per 
cominciare sulla nostra piazza, di­
lettanti e commercianti di cavalli 
sono già in moto: nei t̂ -affé, notie 
birrerie già sorgono le dispute, ai 
riscaldano le «peranno, «' intavolano 
le gare, da decidersi piti tardi suL 
l'ippodromo della gran Piazza Vit­
torio Emanuele: i sellai atanno dì* 
sponendo le ricebo loro mo^itro, lo 
scudiscio diventerà per un paio di 
mesi r oggetto di mona, inseparabile 
da ógni gentle'Mcn, le stalle sì agi­
tano, i. cavalli nitriscono,"''-^rtutto è 
vita: vìva le corse! ^ 

La nostra Società patavina non ha 
perduto il tempo, ed ha già tap[iez-
zato le nmraglìo col suo rnanifedto-
lenzuolo : la Giunta municipalo fece 
altrettanto* 

Por Oggi riasgumiamo il program­
ma della Società. 

La gran giornata è il 17 ìugHo 
p. V. ; le corse avranno luogo al 
mattino e al pomeriggio. 

MaUinOy ore 5. — Corsa d' in­
coraggiamento per puledri e puledro 
nati tu Italia : distanza da percor­
rere, mètri 3000 al trotto : entra­
tura lire cinquanta. 

La Società offre lire 1800 por i 
romii : vi sono tro medaglie, una 
'oro e due d'argento offerto dal 

ministero d' agricoltura, industria e 
commercio. 

Sera, ore Q. — Prima corsa al 
trotto fra i tre vincitori del mat­
tino: premio, bandiera d'onoro of­
ferta dalla Società. 

Seconda corsa al trotto con ca­
valli montati alla sella [gentlemen 
ridem], <IÌ3tan7.a m, 2000, (entratura 
lire 50, premio un oggetto di va­
lore offerto dalla Società^; termine 
fissato per le iscrizioni di questa 
corsa, 10 luglio; 

Terza corsa di consolazione fra i 
cavalli olio non avranno conseguito 
premi nella corsa municipale dei 
fantini dolV 11 luglio: premio lire 
2U0 offerte dalla Società; 

Quarta corsa fra ì cavalli vinci­
tori del I, li, e III premio nella 
corsa municipale dei fantini delT 11 
luglio, premio lire 200 offerte dalla 
Società ; 

Quinta corsa alla carriera con 
Baltt di siepi {(jenilemen riders) : 
sette salti, siepi'dell'altezza di me­
tri 1.20: entratura lire 50, premio 
un oggetto di valore offerto dulia 
Società. 

«^r^4!a. — Gli abitanti della 
^città si lagnano più del solito delle 
grida colle quali viene turbata la 
quiete pubblica fino dallo prime ore 
del giorno dai rivenditori o riven­
ditrici di erbaggi e frutta. Com­
prendiamo benissimo che gli uni e 
le. altre pfìr vendere la loro merce 
abbiano bisogno di avvertire le case 
del loro passaggio, ma certe grida 
eccessive, ripetute al di là del hi-. 
sogno, si potrebbero riapanniare. 

Vi sono venditrici di piselli e ci­
liegie che in certe oro della mattina 
•fanno in Prato della Valle un cluasso 
tanto indemoniato eh' è impossibile 
dormire, 

Se non e' inganniamo il Regola­
mento municipale si oppone a questo 
abuso, 

(Ì.'OBK'!:'?B'Ì*̂ >. —La nuif̂ ica del 2^' 
Reggimento fanteria suonerà oggi l*' 
giugno in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle 7 alle 8 1(2 p/i pezzi seguenti: 
1, Marcia. 
2, Finale 2^ — Liteia di Lamer-

moor — Donizetti. 
3, Ma/Airka — Maria -
4- Pozzo concertato — 

sconti — Petrella, 
5. Yaliz—'MadamaA?i//ot — LùoQoq. 

MOUTI 
Lazzarlni Antonio fu Agostino, d'anni 

66, modiulure, cooiugato. 
Gpiggìo Gaetinm detto MericD di Giu­

seppe d'anoi 30 facchino- celibe. 
Cìrraro Luigi di Angelo d'anni 8 1(2. 
Volpato Luigi di Marianno d'anni 3. 
iValsecchi Prevlato Elisa hi Giuseppe di 

anni 37 posi dente, coniugata, 
Prancesconi Anna fo Giuseppe d*anni 

75 possidente, nubile 
Tiso D-dla Costa Anna fu Giuseppe di 

anni 76; industriante, coniugata. 
Zjidin Giuseppe fu Anionio d'anni 6B, 

agente dì commercio conutgJUo, 
l\Lrcon Visentin deua Morelio Regina 

di Sebà^liaho, d'anni 28* vilUca, co 
niugaia. 

neriÌ7-zolo Bagallin Mina fu Luigi dì 
anni 27, villica coniugata. 

Bacco VoUan Antonia (u Ludovico di 
anni l̂Ei lavandaia, vedova. 

Tutti di Padova. 
Tocco Sidvalore di Francesco PÌÌO'O 

T. 

d'autii 21 mesi 1, sold;Uo nel 1" r^gg. 
fanteria, celibe, di Palermo, 

D'Aim'i Giuseppe di CurmeUo d'anni 37, 
conUtr.Uìf*, celibe, di Qurleone (Pa 
lermo). 

i'olizii Giuseppe d'anni 2tj, villico, ce 
libe, pi Cuccamo, (Palermo). 

Due bambini esposti. . 
,. UuUoUino del 30 

NASCITE 
Maschi n. 1 - - Femmine n. 1 

MOUTI 
Monioi [ppnUlo Fnrinnato fu Geminiano 

d'anni 6G, r, impiegato vedovo. 
Goiiea Rombino di Giuseppe tfi uunì 1 e 

me.ìi- 7. 
Rizzato Umberto di Francesco d'dnni 9. 
Vori.0 Cristiano fu Giovanni, d'anni 80' 

sarie, vedovo. 
Rai Frè Giuseppe fu M.cliele, d'anni 02, 

jndiisi.riante, coniug.ilo. 
F.irsura Beno Santa fu Domenico, di 

anni 77, cueiifìce, vedova. 
NeRfis Scarsi Amia fu Antonio d'unni 

70, indusu-iimlo, vei'nva. 
Tutti, di Padova. 

L 

Selvatico Angeli! fu GiUerim tV ai'ni 
IG, viliica, nubile, di S. Giorgio in 
Bosco-

Fracdsao Gaetano di FiiipiJO d';?fmi 11, 
vìHito di Piaz/.ola snì BrtnUK 

Gioja Caiogcro dì Viio, d'acmi 20 e mesi 
10, soUiaio nel 2 regg. fanteria^ ce 
libe di Farianna (Trapani). 

Savignone. 
Marco Vi-

G. '̂Sinfonia 
7. Polka 

Sessa. 

Joue — Petrella. 
Rico7'do d'amicizia 

Vnni^lO 3)ELL0 STJiTD ClVILff-
HolUtùno del 28 e 29 

NASCITE 
Mi»8chi n» 1 — Feminine n. 4 

MATUlMOxi 
Ferrnres30 Anionio di Fi^ancesco, villico, 

celibe, con Rezze Beuirice fo Smie, 
onsiilint̂ ;! nobile, 

Bodin AnuMUo fn Giov.tnni, nfflLlanziere, 
celibe, con Venturini Ann̂ i dì A gelo 
cas-'Itng.', nubile, . 

B3iV/.(}U Matteo di SieUm, ufTì l'ìmere^ 
cel b'% con Bordia SapM, ciisjtihga, 
rìuìrì^\ 

Giallo Nico'iem ĵ fa Vjncen7,o, vedovo, 
bracciante,con Uivirz-jolo delia Sv:ancù 
G;UiUnit di Carlo, bracciaiuo i.ubili^ 

flooielio AngtMo di Antonio, î 'gliapie 
ir ĵ, eelibo, con Tormene Curia fu 
Giovanni, snriDj nubile. 

Mo tVlu dtìUn Cogne Giovanni BM, d{ 
Angelo, falegniunCf celibe, ron P darò 
Ma'(a fa Tomniasn cHealinfê ;r, nutria. 

Baso Angelo fu Piéiro, oste, celibe, con 
Dìiìcsiiì Yirgìu'u^ di Luigi esl*̂ ssl̂  
nubile, 

_ ̂  

MiizxD.'eni Giorgio fu LUÌRÌ, porsidente, 
oolibe, con Ure^aan Amia di dirlo, 
josiiduiHe, nnbìU'. Tulli di Padova-

Viene annunziata una Interroga­
zione di; Rasponi GioooMno intorno 
agli avvenimenti di Costantinopoli. 
Egli domanda quali notizie sieno per-
venute al governo e quale carattere 
abbia U rlvolgimoittp compiutosi, e 
domanda inoltro s& le nostre fòrze 
in quei mari sien& sufficienti a pro­
teggere l molti interessi che vi hanno 
i nostri concittadini. 

Il nunifUro degli es/eW comunica 
qdèlle brevi notizie che gli sono per­
venute intorno al detto rivolgtraouto,, 
dallo quali noli è àncora possibile 
argomentare il carattere del medesi--
mo e conoscere lo inSuenze che pos­
sono essere prevalse. 

Dico però eascrgU stato notìficato 
che le popolazioni accolsero con en­
tusiasmo il cambiamento succeduto, 
e non essere seguita alcuna rimo­
stranza o turbolenza. Assicura V In­
terrogante che il governo non tardò 
a dare ordine ai comandanti le no­
stre forze navali in quei luoghi di 
tutelare e difendere ogni interesso 
di cittadini italiani, e di tutti coloro 
che sono protetti dalla nostra ban­
diera, dà ogAi possibile pericolo o 
danno, 

T^rendesi in considerazione una pro­
posta dì Bartoliicei e Gigliuoci di­
retta a trasferire a Fermo il capo­
luogo della provìncia d'A.scoU-Piceno, 
contro la quale proposta ragiona De-
dominicis^ e Nicotera fa speciali ri­
servo. 

Vengono annunziato quindi una 
interrogazione di Giadiei intorno al 
ritardo di congiunzione del tronco 
della ferrovia fra Como e Chiasso, o 
sulle condizioni della Società del Got' 
tardo; una interpellanza di Bertanì 
e di Pode&tà parimente intorno allo 
condi/.ioni della Società del Gottardo 
e sui provvedimenti che il governo 
intendo di prendere a tutela degli 
interessi italiani; una interrogazione 
di Ruspoli Auf/nstolcircar intenzio­
ne che ha il ministero riguardo al 
miglioramento delle condizioni degli 

impiegati cìvilidello Stato. 
Dopo breve discussione e con lievi 

moditìcazioni si approva il progetto 
diretto a riformare la legge esìstente 
per la tassa sui contratti di borsa. Si 
annuìizia che ì tre progetti discussi 
ieri furono approvati, ; 

[Agen%ia Stefani) 
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ULTIME NOTIZIE 

DOLEI^Tt NOTE 

Il Secolo si lagna del ministro 
Nicotera, perchè rivende ,e secondo 1 
casi fa sequestrare i telegrammi spe­
diti ai giornali. .̂  

E si che Nicotera lìoa à un mi­
nistro consorte I ? 

Il Tempo ha il seguente dispaccio : 
Roma, 31 maggio. 

Il generala Garibaldi è parti to 
oggi per Caprera, Lo accompagna-" 
rono moltissimi amici. 

La Gazzetta d'Italia contiene; 
Roma 31 maggio (ore 2,40 p.) 

Nei circoli diplomatici sì attribui­
scono gli avvenimenti successi a Co­
stantinopoli air influenza inglese fa­
vorevole air idea della resisteuzii alle 
proposte delle potenze del Nord. 

Prevedesì come probabile una rot­
tura fra la Rusaia e V Inghilterra. 

_ B n i - r b ^ 

Parlamento Italiano 
I 

CAMEKA mi D L ' F I J T A T I 
n 

• PreaìdoHza XÌIANCHBRI ' 
Seduta del 31 maggio 1816 

Si procoda allo scrutinio segreto 
sopra tre progetti gii discussi nella 
seduta lìrecodeiite. 

tento prospettiva dogri avvenimenti 
avvòniro,. secondo il giornale vien-
riese, 1* azione diplomatica proget­
tata recdhtementQ dalltì tre potenze 
a Berlin» diventa uoa bagattella. È 
crollato l'intero edifizio d'intervento 
e di divisione. Il rilSatO' del memo' 
randum da partei dell'Ingliiltórra ia 
il primo- colpo tirato contro la poli­
tica progettata. Kaso colpi alla testa 
e stordì pel momento^ il cangiamento 
del Covrano e del sistema a Coatan-
ìinopoU manda-a monte l 'intera a-
zìone meditata dalle potenza setten­
trionali, che minacciava l'Europa 
di imprevedibili^ malanni. Questo in­
tero lavoro^ diplomatico che Ano a 
ieri secondava iiiscuaataraehte e eie-

r. 

caraente la politica torbida ed auar-
.chica dei Gorfcschakoff'e degli Igna-
ttefT è stato ormai rovinato o si trova 
dinanzi ad una situazione affatto 
nuova colla quale non sa come con-
tenersL La perfida politica mosco­
vita ha fatto sopratutto un grandis­
simo fiasco, i suoi intrighi, 1 suoi 
livori, la sua-prote^ione degrinsortl, 
il suo modo di aizzare le passioni 
nazionali, il suo cinismo vennero 
decisamente svolati. Essa maturò in 

^Turchia tutt' altro da quello cho a-
veva progettato. Essa ha rotto Jl 
dispotismo dei Sultani, ed ha dato 
occasiona ad'un movimento rifornia-
torio sotto la cui influenza presto, 
molto presto, l'intiera santa Russia, 
insieme colla sua autocra?.ia nazìo-
nÀ)e, dovrà tremare. Davvero questo 
fiasco fa poco onore all 'arte diplo­
matica che ha dirotto la conferenza 
di Berlino e so il principe Bismark 
non avesse altri allori da mostrare, 
che quelli raccolti colla sua politica 
orientale, si avrebbe poco motivo, di 
attribuire una singolare animira;5Ìo-
ne'ad una .cimilo arte di Stato. 

È noto già il carattere di aggres-
sìone contro la Russia assunto dal 
giornale di Vienna, da molto tempo 
a questa parte* 

Àgram, 30, 
I corrispondontì dei giornali russi 

Viedorfwsti e Golos vennero qui ar­
restati, ma posti toato in libòrl^. 
Vennero invitati ad abbandonare QÌ 
più. presto possìbile la città. Ambe­
due protestarono presso l;arabaacia-
tore rusî o a Vienna.-. 

Berlino, 30. 
Nei ritrovi compotcuti di qui non 

era giunta fino a mezzogiorno nes­
suna, notizia ufficiale della caduta 
del Sultano. Viene tuttavia mesao 
in d.ubbio che regni dell'agitazione 
a Stambul, mentre il cangiamento 
ha fatto, per quanto si sa, la più 
favofavole impressione. 

• BuAlo^ebbo già-a quest'ora unà 
lunga conferen?;a con Edhòrri pascià* 

- _• ^-rjc^i^^rnsiiii 

(Agenzia Sfefani) 

—im-^irjti,-, 

T^anfi'jfli». ;ÌI. — llend.ìL7815 78 20, 
1 ao irnnihi 2L80. 

r-̂ 2Esiî ù., 3i. — Hend, \L 78 1?) 78.17, 
1 20 rr-nclii 91181 2:U8 
Sete, — Conlroltazumi l'iù cairn'-; 

pochi afrori: 
Urimllsl , 3L - Il pirô Cììru Pera 
• ^ i\e\\fì Pt'UHiSidirceli Onent'ile,S''̂ î"'̂  

Nfivìg uion Company, partiva lunedi 
m;iUiuo. (3̂  Ale?*sun Ina u\\i\ voUi di 
Brindisi e Venrzi'i,call<' val/gn dell'i 
l f ) > i i e . 

HLI a iKird-i SI pa^se r̂gi-̂ ri, 60 
colli rnereì e Vói valigie, 

Lion^^ 30 — Sde, Atlari con mag^inri 
Lrausaimns s .̂ecudmrìfdt; nelle aiiu-
lirlie, prèiVi fermissimi 

ELLA S 
J 

La Baia dì Bessica, di cui sì parla 
molto in questi giorni, come luogo 
dr convegno della squadra inglese > 
si trova sulla coste dell'Asia mî  
nore, dietro alle isole di Tenedo, ed 
al di qua della prima chiusa dei 
Dardanelli. Essa fornisce un ottimo 
e protetto ancoraggio e, deriva il 
suo nome dal Besik-Tepe, una collina 
appartenente a quei monti Sigel che 
V antichità ha resi celebri per la 
guerra di Troia e dai quali è chiusa 
la Baia dì Bessica. La Baia fu sta-

.XLone dalla flotta franco-britanna 
nel 1839, nel 1840 e nel 1853, dove 
la fiotta unita delie potenze occi­
dentali, prima dolio scoppio della 
guerra di Crimea, attesta le dichra-
vaaioai di guerra della Turchia alla 
Russia per passare ì Dirdanelli |ed 
occupare il mar Nero-

La Neue Freie Presse di fronte 
ai fatti dì Costantinopoli, dei quali 
del resto non era conosciuta a Vien­
na che la semplice deposizione del 
sultano AbduhAziz, continua nei suoi 
motteggi contro la conferenza di 
Berlino, dipinge con parole di scher­
no gli imbarazzi della diplomazia di 
l^oute a questo nuovo fatto. La 
P^eue Freie Presse si aspetta un 
gran bene dal nuovo Sovrano che 
inaugurerebbe il sistema costituzio-
',^ale in Turchia, Essa crede che si 
debba ansiosamente attendersi le de­
cisioni e le misure del nuovo Sul­
tano e del suo governo. 

Di fronte a questa grande e |po-

a ? E 3 L E C 3 - i ^ . A J M ; a i ^ i 

Parigi, 29. 
Il duca Dècazes venne invitato 

dairAustria, dalla Germania, dalla 
Russia e dall' Italia acciocché egli 
induca V Inghilterra a faro delle pro­
poste per parto sua, Dccazes si ado­
pera a cangiare il contegno dell'In­
ghilterra, perchè le decisioni della 
conferenza sembrano meno pericolose 
degli attriti presentì fra le grandi 
Potenze. 

Lord Lyohs ha datò le assicura­
zioni.più concilianti rispetto alle o-
pinioni doiuiuanti nel Gabinetto di 
Saint-James su questo proposito senza 
porgere però una risposta definitiva 
a DiScazes, e disse che il Gabinetto 
dì Sàìht'James non avrebbe nulla in 
contrario se la Turchia facesse delle 
concessioni. 

Lo Czar venne informato ad Ems 
che in Francia ed in Italia la pub­
blica opinione si è pronunciata deci­
samente in favore della politica in-
glese, e che péca?es ha il portafoglio 
minacciato per le sue simpatie russe, 

Altro del 30. 
La Franca crede che se il duca 

Décazes rinuncierà il portafoglio de­
gli esteri verrà nominato ambascia­
tore di Francia a Pietroburgo. 

Costantinopoli, 29. 
Hobart pascià si reca domani a 

Salonicchio per pr^ndaro il comando 
di una squadra composta di quattro 
corazzate. 

È giunto qui rammiraglìo inglese 
Drummont. {Agenzia Bordeano) 

Altro del 30, ore ILIO. 
Il principe Murad venne procla­

mato Sultano entusiasticamente dal­
l' intera popolazious. L'avvenimento 
venne annunziato da lOI colpi di 
cannone/La popolazione lo considera 
come un cangiamento favorevole, re­
gna una completa tranquillità. 

6.40 sera. 
A mezzogiorno ebbe luogo IHU' 

stallazione di Murad nel Palazzo di 
Daimabagge, Abdul-AsÌK venne con­
finato insieme alla famiglia nel Pa­
lazzo Stekapu(?). 

Per domani sono attesi dei nuovi 
decreti imperiali, rifitìttontì il nuovo 
regime delT impero. La tranquillità 
e l'ordine sono intatti. La soddisfa-
alone è generale. La Borsa è in rialzo» 

{Idef7z) 

PARIGI, 31. ^ Nigra presentò 
oggi al maresciallo MaC'ÌMalu)u la 
sue lettere di richiamo. Partirà itt^ 
nedi per Pietroburgo, passando per 
Ems, dove sono ora lo CzaroGort*^ 
akakoff. 

L'incendio di Quebec è fluito oggi : 
mille case sono distrutte, , 

SPIRA, 31. ~ Il vescovo Sane-
berg è morto. 

BERLINO, 3L — L'Impm atore 
nominò presidente del corisiglio dèlia 
cancellerìa IIofTman. 

— Il Monitore dice chtì^fu ag­
giornata, in seguito al cangiamento 
del Sultano, la comunicazione co-< 
mune e conforme che dovevasi rr-
mettere il,30 maggio sitila base delle, 
confei'en^ di Berlino per mezzo dai 
rappresentanti della Russia, ^^ustrià», 
Francia, Italia e Germania. 

ROMA, 1. ~ Assicurasi che le 
potenze riconosceranno presto il nuo­
vo Sultano. 

VIENNA, 3L — La Corrispon­
denza politica ha telegradcjimeata 
da Cosiantinopoli che la destituzione 
del Sultano al effettuò dietro, una 
rivolu/done dei ministri. Avendo il 
'Saltano categoricamente ricusato la 
domanda di antecipare allo casse del 
Tesoro vuote uaa soiuma del suo 
tesoro privato la presenza di tutti l 
ministri, allora lo Soheick-uMslani 
Herrulach effendi annunziò improv­
visamente al Sultano che il popolo 
è malcontento del suo regno, che era 
quindi destituito, tmtjìedlatamenta il 
Sultano e la Sultana VaUdò vennerot 
condotti colla forza al palazzo diF'a.pt-
kapaa ove sono rigorosauieutn sor-
vegliati. ' 

,."iNo:i?iaiE. j i Bon^ii • 
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Avviso 
11 soltoscritlo avvisa i sii,moi'I diltìi-lantì e 

guiilulori di cavalli che ii v e r o fllulAf» 
rig^eiKcratorc d u l l o fikrzu Uol oat-
va lUde! veterinario l*OSPiSiL trovasi esi^lu-
sivameiite nella farnmeii al LEON »'Oao ì a 
Ì*rato deUuVaìe oche a scanso di corilraila-
zioiìi ogni boUiglia diìve averti iin r̂easo ìa 
ceralacca le purole GUCOMO STOl^PAia 
FARMACISTA l̂ AUOVA. 

Trovasi pure hi rinomata iS*<tìavJiM-e v<5^ 
ff^to Buli ieralo dello sltìs.so viìlf^rinari» 
p e r l a (oNse tlcl «iivaBli, ed i Bo^Uii 
jpurgat iv l alio stesso scO(>o< 

1-Ì79 FAUMVCISTA AU LEON h'Ono t*Ai>0V4 

AFFITTARSI in Asolo, Bot-
tega di caffè, con ofitìllaria, 
e casa, della ditta Dalest. 

Per le trattative rivoìgerst 
al signor PENTII 

al caffòSdeirA72j7(?̂ o, Padova. 
3-473 
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
PJ PADOVA 

/̂.̂ t?iso 'd*'Asta 
(IT K B i ' E R I M K N T O ) 
Cudula dpRRtta Ì\sta ch'era stata in-

della pd giorno iro^igi, per VAppnllo 
novtìonale del scrTizio di casermaggio 
per riicquarlìeramenlo dei Heali Cara-

trrt, si rende nolOi che noi giorno 
8 giugno p. V. alle oro M ani. si terrà 
«n SKCOM>0 nsperinìiiìlo col metodo 
delle scheào segrete e sotto le condi­
zioni tutte portate dall'avviso precedente 
Ai andante N. r47i avvertendoNÌ che po-
trh axcr luogo l'-nggindìcnzinnn anche 
con un solo ufTî rento, e che il termine 
utile pel mìglioratticnto deirofferta, resta 

iIssa(o ùnù allo ure U ant del giorno 
i4 giugno suddetto, 

Padova, 29 Maggio 1876. 
p. il 1?refetto Preside 

TlBALDI 
ri Segretario 

SoaniU.! 
483 

-r-.-FrTTT'—T'n'T"'Tf'r'T 

J l Deputa lo ppov. 
Doziì 

Atti Ufiiziaii 
. ESTRATTO SENTENZA FALLIMENTO 

• ^ ' 

U R. Tribunale Civile e Correzionale 
dì Padova Suzione L ha in sede dì com­
mercio proniificiato la saguenlo Sen-

d l « U t a r a 
il fallimeoto di Lòvadlna Felice nego­
ziante dì vestiti con sartoria io Padova 

.e la cessazione dei pagamenti da oggi. 
Delega alJaj)roccdura relativa il gm-

f̂licè signor ttllgi Rana, 
' Ojiiina l'apposizione dei suggelli a 
"Cura della Pretura del H Mandamento 
dì quesla città. 

Komina a Sinàacì provvisori li signori 
' l^intz consigliere Antonio, Angelo l'̂ on-
tanarosa e l'remoli cav. Demelrio tutti 
di questa città. 

Asse{;na per ]a nomina dei sindaci 
definitivi l'adunanza dei creditori da 
seguire in una delle sale dì quesfo Tri­
bunale avanti il giudice Rana il giorno 
22 giugno p, V. ore H apt. 

Ordina ecc. 
Padova, 30 Maggio 1876., 

CAVAZZAPH 
COLLE 
BLNthRTTC 

484 SILVESTRI Cancelliere 

It MANDAMENTO ììl PADOVA 
. Per ogni effetlo di legge si pubblica, 

die nei giorno 8 Maggio corrente mo* 
riva in Padova Brocchieri Giuseppe, sen­
za disposizione testamentaria, o che la 
vedova signora Grescini Marianna per 
rinleresse dei nuhori suoi figli Maria, 
Giuseppe e Carolina Brocchieri ne ac-
celluva rercdilà col benefìzio deirinven-
lario. come da atto odierno ricevuto dal 
sottoscrillo. 

Daìì'VSim ài cancellerìa 
Padova, 20 Maggio 1870. 

Il Cancelliere 
N1C0[.0' VERZA m 

knnok 
FONTE 

' BI 
E. l'acqua più ferruginosa e più faciUmente 

3opjMirtala dai dobolh Promuove t'appiitito, 
rinlorw lo stomaco ed f. rimedio sicuro nello 
affezioni provenienti da un dilètto del sangue* 

Sì può averò dalia Direzione della ironie 
in Brescia e dai farmacisti. — Ogni Iloltt-' 
glia deve avere la capsula con inipreseo An­
t i c a Voihic I V j o * UorglkC^ttl. 

Deposito principale in PADOVA 
prossó il sìg, PlETtlo CiMEQotiH), Via 
Falcona, 1200, 8 

Società Italiana 
'Mi fflni E Dan CALCI mmim. 

SEDE IN BERGAMO 
con officine • 

IN BERGAMO - S C A N / 0 - VILLA 1)1 SERIO 
• PUM)ALlIN(iA 

COMENDUiVO E PAt-AZZOLOSOLL'OGLlO; 
Ijromiatii 

con dodici mednglw alle principali Espotizioni 
liazionaìi ed Estere 

: QueBt^ Soiiielh vaulc» in JCAIIA chn 
ipossiede una completa co)!fzione di materiali 
idraulici, compreso il CEMENTO PORTLAND, 
la cui prodiiif'.ionc venne ora attivala in va­
sta scafa, si trova iu condizione, ;?•??' Ì7m:^zi 
di cUi può dispoTte^ {& assumere rilavanti 
forniture. 

Al Magazzeno in PADOVA 
Cemento idraulico a rapida presa U 5 «Oj-^ 

< • a lenta pre^a - Jt.fiOf-g 
Portland , , - - t O . i a l ^ 

Calce Paiaizoto - . . . • • J^^fl^-^^ 
nit insft l per grosse forniture., 
Cuihtl coiTenti contro cauzione. 

Pei fiacchi sr dej^osilanol.» HO cadauno 
valore che viene restituito se r̂ fli, ipbuoaOr 
stato e franco al Magaizuno entro un mese 
tlaHa consegna. 
Rappresentante della Società in Pa­

dova ANTOKIO MASSBNZ Via 
i . Soccorso ,N. 3981 

NB, Occorrendo delle merce fuori di CJUà, 
ed in quanlitìi non minore di Quintali Cin­
quanta per volta, da prelevarsi alla Stazio­
ne della Ferrovia in Padova, 1" acquirente 
avrà l'abbuono sui prezzi suddetti di L 0.50 
per quintale, purché le comniiasìonì aieno 
preavWsafe.di e giorni. 
, Nel caso che la merce occorresse ih qua-

lunrpie altra Stagione Ferroviaria, snuipro 
nel circondario della Provincia di Padova, 

Juesta sarà spedita alte condizioni soprain-
icate, e l'acquirente pagherà la differenza 

in più partendo senipre ciaJia Stazione di 
Padova e fino al loro destino in baso alle 
Tariffo ferroviarie in corso, 3-402 
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CAPPELLETTI Gay. a.„ 

Mììf n. 
U lì S 

diilla 
SUA wmAziomAiDìmstm 

Piidova 187C - Due volumi ìn -8 

Lire 15 

Dt 

k 
compilato a cu ra degli avvocali 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
profossori pareggiat i nel la R, Universi tà di Padova 

r 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSLME PIÙ IMPORTANTI 
•pTommciulcidatla ilagislratnra de! PyCQno ne! decennio dal 18Cìi al 18T3 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 

FHSjljlicftlo Ifi rase. 1°, it. Lare Wì^M. 

ALLA 

u 

PRBM, TIPOaRAFIA F. SACCHETTO 
I H F A J O O V A 

BELLAVITE prof. L. — Dell'Elemento morale econo­
mico G logico del Diritto privìit.o. Pado-va, 1869. L.-

DE LKVA prof. G. — Begli uffici e degli intendimenti^ 
delia Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < • 

FERRAI prof. JS. — Degli intendimenti e del metoclo 
della filologia classica." - Padova, 1867 . . . * • 

LUZZATTI prof. L. — Del metodo nello studio di di-
• ^ ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < • 
MAZZOLO prof, F. —, Lavora e confida in te stesso. 

Padova, 1870 , , • * 
MBSSEDAGLIA prof. A. '^— Della scienza nell'età nostra 

ss'" Dei caratteri e dell'efficacia doirodiorna col­
tura Bcientifìca. " . l^ lòva, 1874 . / ' . . . < 

.60 

,60 

-.60 

:Q0 
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VERDETTO 

FAVOREVOtE 
DEI, 

CONSIGLIO 
DifiANlTA 

tiertuttìjio III ciiuiprigiia. 
AwìotiQ Bicura e rosolare. 

HACOMMEWDATI 
PKR 50 ANNI 

SOMMITÀ 
O 

Indispeuaalàla al' tQCdici chf-^ 

fk«rt=\ *lM]in'si>cj'rc*». — Pre^mnaionG la plfi comotVa mr far purgare i Veacìcauti Beni» 
iaaciiiteodui'tj nò prou arare dolore,-- E atre ma pulito a ÌÌ a. 

La parta mrd'Ulel - - . . . . 
popoHito in tutbj le furmaoìe u prcs'̂ o VitiveatorG, 78. r. du t^aubourg St-DoaÌ3, à P 

pm Hi trovano le ca|iuule^i|l Rui|uln* \ 
/ 

Padova, 1876. Prom. tii>, Sacclu^tto, 

] 

J^ .̂Vr̂ iijtiuAJ f r i ' j 

Grande ftìbàsso stii Prezzi 
GR^ANDE ESPOSEi'ONE DI MOBILI IN FERRO 

: i JFab^ricali^iu^r^grandfì^Orrnnotroflo t fóach i l e 'd i Idilane. 

h \ 

8 

LETTI di fcrro solidi mtì fondo, ela-sUco e materasso , 
Simili pia pesanti con doratura^ ola^tico e maleraeso . 

f.,etlì di piazza e mezza solidiiifìlmi con elaRtìco 

OTTOMANE oonipltìte elastico e materasso pieghevole con copertura 
dii filo SL variali colori - , , . * ^ . . . 

Pj 
SEDIE da Egiarditio ' j^anti verniciate emina da,Lirti d a . 

L. fio 

» 00 

80 
h 

21 

. 170 
. 30 
. 3S 
» 18 

, PA •̂C11E verniciiite uolor canna solide da L. i8 a . 

KTTO^aiviniPnialy nmntalo in stoffa di lana con clastici e materiiasl di 
i crine veijelftìe . . . . . - : ' 
I TAVOliKT'VE con lastra, di marmo e servizm a [j. 40 a . • . 
FABRUJCA^<t'«l̂ stici a qiniliifìciue ftialema a L. 20, 
MAIEHASSl ^i crine veffetàle . . . . , . - . . . 

• ^ l'ronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Vvi ^Umiii, Niìtìoteoni^^ Nupi, 30, Milano 
NB* Dir ige tev i a l l a GKAJSDE ESPOSIZIOISE e non dai r ivend i to r i e ripparnueretfì il !10 p . OIQ 

Si sped isce il calalof£0 GRATIS a chi ne fa domanda- 17-127 

La Ditta Giuseppe Volontèqui sotto segnata di­
chiara non essere mai statò suo rappresentante il sig. 
AoHiLLÉ MAPJGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti- " 

Premiata Tip, Editrice F\ Sacchetto 

Ili n m. 
SOlENTIFitO-POPOLARI 

teunte al maestri elcnsci^^nrl. 
L a , reapìraaione e l ' ìg iHoe delle ai^iole — \ concimi — Cl'ìngra.'iai p iù comuni 

di e,m pùè avvtinUit5KÌarsi l 'agricolture — I dann i che ne vengono ' a l l ' ag r i co l tu ra 
p e r l 'a ivVicendamento di frumento e g r a n o turc;o — 1 pr inc ip i fondamtinlali del­
l ' e c o n o m i a ru r a l e in ri-lazÌone a l l ' a l in ienla^Ione del best iame — Il granolt i rco e 
la po len ta - ^ Le risaie ed il r iso — I foraggi ptil bes t iame. 

Pado-va, 1874. in 12 - ìtal. Lire .K3a»'«LJ-

Si spedisce franco dietro invio di vagliai postale. 

T 
;xji i-'juntBa^ r, 

gnwaiwr^aaMggTTinJst- •^tastES^-ar^ * '?. rt ? 'tt*.»^?^^,-^--"- T •—'*•* 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

i 

2 

3 

4 
it 

G 
7 

SITUAZIONE mi-mìU a tutto 31 Mussi» W^. 
Modulo «onformo il R. Decreto fi se t lcmbro 1869. 

20 Aprilo ,&TTÌyO 31 Jfagjio. 
Numerario (in Vigìieltl della UancaNiw.L. iao,:i22.—| OHP "S'I H 

esisfento in t'ussi^ìn valuta effeltiva . . * :ll)f).2fi7.HJ. - ^ " ' ' ' • " ^ • ' j ' ' 
Credilo ditìponibile a vista . . . ì ! " S:i^' * * M I ' H ^ ! S3t,609 70 
OimtJÌali fscuììiatG m portafoglio e scarffinlì > 

nel trimestre dal giorno d'oggi »2.''l0.72I.t4k oi^ngiGS 
id. a più lunga scadema' l,l()l,300.EHr' '̂ '"'̂  

AiìUcipazìam sopra demnìlì dì fondi pubblici ed a!!ri titoli I 
garanlili dalio Stato, cialte provincie e Comuni L. 

l:,frclti dii iiicasKiirc jter conio Iwzi . , ." . . . . 
lìein slahìll ài jjropricth dell'Isfitulo . . . i . . 

n'rest. Nas. 1806 completo V. N.39.200 
ìPresi. Naz. 1860 SlaUonato 1,127.;i00| 1 ) 

220.seo'42 

2,fì2fl,(ìlG fi3 

1,061.317 20 

7,370''lt; 
'iQ.im 

ni mitm 

O) 614.234 

IO 103,fJi3 

G8; Titoli dello Biato 

40 

73 

3a,o(ioU. 
17,20013 

il 

12 
n 
18 
10 
17 
18 
19 m 
21 

107,133 28 

:jO,lfi8 20 
132,(i(!I 11 
7H3.72S 30 
310,880 «3 
86, i-i t 29 
72,firiff tri 
tì.OOU — 

a70.2IC 02 
ly.yst S7 
3.830 78 

8,014,021 24 

74,986 38 

8,0iS'J,OI0 G2 

jI'rL'sttto no(/ts<;liÌ!d 
kerliiìc. Tesoro ltiSiO-1804» 

TI. II t. • .li ^tJl'Wig. Consorzio Foresto . 
^'fiZiT' 0bbH .̂̂ C0M. fem I-adova-

\ 'iroviso-ViccRza , . » 731,000(-^ 
Aiiot i l ed O b b l i g o i l o u l l ' ' o 

Con tOLtiIigaz. Beni Denianìal i > 1 0 3 , 0 2 0 . ^ 
guniizìa gavara. t ' 

iÌ8.77() 70 
4,( ;G1 -13 

40,0f)0>-
18,138 3G 

501,139 81 
18,029 03 
2^.02 i,Oty 
1 7 . 2 0 0 ^ 

:l! 

Allo»! ed ci.biig07ioni;A*.d'al(rcI!iincliepop. 2 js: 
acui ta .Ohhii^. cali Sbociafii guarani. • . r 

MacGÌiino dì propnotii della Banca . , . . * . » . 
Conti correlili con frutto * . 
Oeposkli il (itolo di cauziono 

id, liberi e voionlari . , . , , 
Onbitori divfìrsi per tìtoli scnzu speciale cIassÌ(iua2Ìone. 
i;neUi in sofltreiua . , . . , * 
Viilori (li mobili eaistonti / 
Ofìbilori in Conto Correiitn €on garanzia 
Spesti stabili ( j» - • • . - . . * . - . • 
Spese mobili ! ^ animortizzarai ; ; ; ; ; ; ; ; 

Totalo driì\\Uìvìl!i !.. 
Spese del correnlo e.?er-f 
cJzio daJiqujd?ir5i in Jineìd'ordinaria ainniinii*. L.^7,9^7,^3 
dciranriua gestione, (Inter. pass.deiCoi^ticpf,». 7̂ î,09̂ — ^̂  

Somma L 

Gil,9GGÌ0 

210 
S%2W 28 
1ÌW80 — 

200/193 fJi 
77I.3CJ8 HO 

73,132 l̂ i 
0,001» j ^ 

2l7,lli;;0i 

3,830 78 
' w * ' 4 

3,102,221 01 

00,330 43 

JMa2.ti77 44 

1 

1) In sosiiiuaione di Tìmuì dal Tosoro, 

Capitale Sociale indcfermioitto diviso in N. 1S,S10 , 

752,488 67 

2 

3 
4 

6 
7 
8 
9 

4,708,740 29 

l , 0S! ,10 l 2r, 
7N3.72« 30 
3Ì0,StiO,93 

L. 77,'!,,'ì00.— 
20,(377.33 

AzioJii fl;i L. an cudiuma. . , , , 
Saldo da esigere per Anioni emesse . . 
Capitale aociulo effettivameiitfl incagsato . 

Rimanenza al 30 Y^prile 
.Somma versa ta 

Confi corrent i 
ad inltTCSso .go,^,^,^ , . ^ - , ^ 1 , ^ 

R i m a n e n z a , a l 31 »"ifigÌo 
Deposito al BANCO-CIUO . . . . . . 
Conti Correnti con interesse ' 
Dflpfwil.-iiili mr deponili a caamno '.' • 

Jd, _ l iber i o volonJari • 

» 4,768,740.29 

L.5,311,9^0.48 
» 483,278.02 

L 

734,822 07 

4i836,QTl 86 

26 

(j3,082|0!jCreditori diversi por titoli senza speeìale classificazione 
190.217 
10,017 73 

7,970,180 07 

118,820 6 a 

Fondo di r i se rva 
S o m m a res ìdua dividendi • V . 

i.nu.soi 
771,358 30 
34J,3*J0 93 
03,174 6QI 

, 100,90.'! 
17,892 

18 
43 

8,0y»,OI0,ti2 

Totale dellB Passiviti L. 8.0it,3(0 2;ì 
Rendite del corrontelRfsconto anno (87d , L. 36,009.8;; 
esercizio da liijuidarsiìhUeressi attivi . . . . 0,322.8i 
in fine dell'annua ge-jSconti e provvigioni,. - 108,106,42 
sUone. Utili diversi . . . . . 828.13 

im,ao7,2i 

8,t!12,K77i4ì Padova, addi l giugno 1876. lììlanùp h. 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLENTA 
^^^ ^ _. , Dal 1 al 31 Maggio 1876 h, 22,372. 
KB. Tutti 1 giorni (lallo ore 12 munti, allj)̂  2.pum. o fmo al 30 Novombrfr: 

anno con*, la O.tssa eihìim il pagamójD'tó 'lèi dividendo. 
( in NOTE IH lìANGA al 4 l])? per cenlo. 

La Danca riceve tutti i giorni DEPOSITI r i h VALUTA EFFiiTTIVA. al 3 1[2o i l i 2 Om. 
a titolo di UANGO-CIRO al 2 per Oio-

Accorda sconti e prcsliti ai Soci 
fino a 3 mesi al 4 3(4 p. 0{Q; accordandofa-

BI 5 p.O[o (cilitftzionisul-1» a 4 
a 6 ,f al S 3f.iiL0[0'Ic provvigioni 

AN3'JC»MZI0N( da S a i80 giorn! sopra titoli dello Slato o Pro-
stilo del Consorzio Ferrov, Padova, Treviso e Vicenza dal 
i3 [ l alB p.0|o e sopra altri valori e carte industriali,.dal' 

Vii ti al fìOiO. 
CONTUCOllUHNTI verso deposito di fondi pabblicidal 51i2al fip-0|0-

Eaige 0 paga per conto del Socii verso tenue provvigione >anto itf l'AHOV t̂ 
che natio aftre citta pk pubblicate. '''\ ' ' ' 

NB. Per lo rinnovazioni dello cambiali, (piando vengano ammesso, la provvigione vorrft. 
raddoppiala, 

Yaloró'eitottivo dolio Albioni per tutto Tanno in corso L. 03-
" DiYklGudo lS75j L. 10.24 [jor conto, pari ad it. L. 5 12 por Aziono, 

Cemoro II Cassiere II Prcshimtc UMiretloro 11 Capo Contab. 
A - d . S l N ] G A G I J \ n, VISKITI ' MASO TIllKSTE A. SOLDA' G. B E U I N l 

a rande riDasso 
VK.VWllJLI 

ALLA PiiEi TIPOGki-
IN PA-BÓVA 

F. SACfilETTO 

Id. 

.SO 

.50 

.50 

BiAooi dott. L. — Opero niefiiclie ordinate ed anno­
tate dfd prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . . . . h. 5.— 

CoLLKTTi prof. F. — Galateo dei tnedici e dei malati. 
Padova, in, 12" . , . . . . . . _ . . > 
— Delle aciiue ininerali della Lombardia e dei 
Veneto. - Padova. . * . . . . . . . . • . • > 
— Dublùo sitila Diatesi ipostonica. - Padova. * 

— Del prof. 0 . Andrea Qiaeomini e delle sue 
opero. Cenni storici . . . . ,' . . . . » 

GiACOMiNi prof. G. A. — Opere modiche edite_ ed ini2-
Uite, ordina,te ed annotate dai prof. F . Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10.. . . . . . . . . , » 30.— 

MUCINA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini ' . . . . > —»50 

RoKiTANsKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9. 

SmoM prof. G. — Lo malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici, - Venezia, in 8". . » 

Z^nTEMAYEU F. ^ - Principi! fondamentali della popcus-
tìione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con­
caio. - Padova > 

I 

2. 

2.' i 
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•" rOKMKTTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al :c^-t.^^v!SOO i ^ i ^ - A . ' J : ^ I : J - . I O 3 V O ' 
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